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««È ne-
cessa-
r i o

che il governo
nazionale e quel-
lo regionale con-
siderino le diffi-
coltà che stanno
vivendo i sindaci e non sottova-
lutino i segnali di malessere che
provengono dai territori e che
espongono quotidianamente i
primi cittadini ad innumerevoli
difficoltà nell’amministrare».
Riparte con una protesta unani-
me e trasversale ai partiti, l’as-
semblea dell’Anci, con i sinda-
ci del Belice che rispondono
«presente» ai lavori svoltisi
nelle scuderie del Castello Gri-
feo di Partanna, il 19 aprile, in
preparazione dell’assemblea
generale di Caltanisetta. E non
mancano di sottolineare l’as-
senza della politica nazionale e
regionale dai temi più scottanti
che interessano le realtà locali.
L’iniziativa partannese, voluta
dal sindaco Nicola Catania, ha
raccolto l’adesione di molti am-
ministratori, provenienti dalle
province di Palermo, Agrigento
e Trapani. Amministratori che
hanno ragionato insieme, pro-
spettando lo stato di disagio e le
incertezze economiche in cui
versano attualmente gli enti lo-
cali, soprattutto dopo il nuovo
taglio al Fondo di solidarietà
gestito dal Ministero dell’In-
terno.
«La macchina regionale – ha
spiegato Catania, che è anche
coordinatore dei sindaci della
Valle – è ormai al collasso, ma
noi, rispetto al passato, siamo
uniti e determinati nel far senti-
re la voce del dissenso prove-
niente dai comuni. Non possia-
mo – ha aggiunto – fare solo gli
esattori, operando continui ta-
gli, in una Regione che ha col-
legamenti stradali e ferroviari
pessimi, opere primarie mai ul-
timate, e che, di contro, impone

continue tassazioni e nuove im-
poste ai cittadini». «L’Anci-
Sicilia – ha precisato Leoluca
Orlando, sindaco di Palermo e
presidente regionale dell’asso-

ciazione dei comuni –  interpre-
ta i bisogni reali dei siciliani,
che chiedono a gran voce servi-
zi ed un miglioramento della
qualità della vita. I sindaci – ha

proseguito – sono portatori di
queste istanze, non più rinviabi-
li. È necessario dare avvio ad
un nuovo percorso, lontano da
logiche di appartenenza e da

scelte fatte nei palazzi della po-
litica». «Bisogna affrontare –
ha incalzato Mario Alvano,  se-
gretario generale di AnciSicilia
– le tante emergenze, tra cui
l’acqua, i rifiuti, l’Imu sui terre-
ni agricoli, il precariato, la satu-
razione delle discariche esisten-
ti, la mancata riforma delle pro-
vince, il federalismo fiscale mai
attuato: tutti temi insoluti che,
di fatto, allontanano la gente
dalla politica e stanno mettendo
in seria difficoltà i bilanci dei
comuni». «Non possiamo –
hanno affermato gli ammini-
stratori intervenuti – non dare
risposte concrete e tagliare con-
tinuamente i servizi ai cittadini;
c’è una questione meridionale
che riaffiora prepotentemente e
che merita l’adeguata attenzio-
ne». «Cosa devono amministra-
re i comuni?» si è chiesto un
irritato Giuseppe Castiglione,
primo cittadino di Campobello
di Mazara: «Il nulla?». Per
Castiglione, la cartina di torna-
sole dello sfacelo del governo
regionale, è «la deficitaria ge-
stione dei rifiuti», con discari-
che pubbliche ormai chiuse e
quelle private in via di esauri-
mento.
«Purtroppo – è il ragionamento
di Orlando – né l’Anci naziona-
le, né i governi sembrano voler
cogliere questi segnali. I sinda-
ci sono gli unici ad avere digni-
tà politica: l’unico livello de-
mocratico del nostro Paese. Noi
veniamo insultati per nome e
cognome, diversamente dai par-
lamentari, di cui spesso nessu-
no conosce i nomi. Anche per
questa ragione, i comuni sono
vissuti come una fastidiosa pre-
senza». E annuncia, tra le ini-
ziative in cantiere, l’organizza-
zione, provocatoria, della Festa
dell’Autonomia siciliana a Ro-
ma.
Il clima generale lo sintetizza
bene ancora Catania: «L’ultima
assemblea nazionale dell’Anci,a
Milano, sembrava la Leopolda.
Mancava la conflittualità, la di-
versità di pensiero».

NN
ella as-
s o l u t a
mancan-

za di riferimenti
i s t i t u z i o n a l i
certi, di interlo-
cutori in grado
di ascoltare, e
recepire, le istanze che arriva-
no dai territori, e di trovare
quindi soluzioni ai problemi,
l’intero sistema della rappre-
sentanza democratica si im-
pantana. E affonda. È l’eterna
palude italiana: oggi, rispetto
a ieri, ancora più incapace di
uscire dalle sabbie mobili del-
la crisi più grave dal secondo
dopoguerra, come se la demo-
crazia (quel modo di tenere
assieme Stato e cittadini) non
riuscisse a governare, con gli
strumenti noti, il secolo da
poco nato e fosse rimasta
«arenata nel Novecento». Co-
me l’asmatico che, in preda
ad un broncospasmo, sente
mancargli l’aria e quindi si
dimena ansioso, lo stesso fa
l’intero sistema democratico.
È solo questione di tempo.
Siamo alla fine di un’epoca,
quella della modernità come
l’abbiamo conosciuta, la cui
coda si allunga (e si allunghe-
rà) ancora per qualche decen-
nio, perché quelli storici,
insegna Braudel, sono proces-
si di lunga durata. Il problema
è che non si vede ancora l’ini-
zio di quella nuova: la quale
appare più come una nebulosa
indistinta. Quel che sembra
certo, invece, quantomeno
nell’Occidente, è che nella
nuova era si entrerà avendo
perduto buona parte della pro-
pria ricchezza, nonché, molto
probabilmente, dei propri di-
ritti: questi ultimi immolati
sull’altare della crisi econo-
mica. Come non bastasse, in
questo interregno tra ciò che
«non è più» e ciò che «non è
ancora», quella «battaglia di
idee» che è la politica, è ridot-
ta, per dirla con Zygmunt
Bauman, a una «competizione
fra spin doctors». Condotta a
colpi di tweet.

Vincenzo Di Stefano

La fine di un’epoca.
E la nuova non si vede

Catania: «L’Anci? Sembra la Leopolda»
Il governo taglia il Fondo di solidarietà per i comuni, adesso nella impossibilità di chiudere i loro bilanci

Maurizio Marchese
Su tutte le furie. I sindaci del territorio si incontrano a Partanna
A fomentarli (e guidarli) c’è Leoluca Orlando: «Ora azioni forti»
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II
comuni potranno avere
gratis materiale di consu-
mo sponsorizzato da ditte

commerciali. Le amministra-
zioni, con questa brillante
idea, possono prepararsi ad un
notevole risparmio: carta, car-
pette, buste, fascicoli vari, car-
pettine per promemoria ai con-
siglieri, biglietti di invito a ma-
nifestazioni varie, fogli per
corrispondenza e, perché no,
per ingiunzioni di pagamento
di tasse arretrate. E magari
penne, matite, carta igienica e
quant’altro. Che bello però per

tutti i cittadini ricevere un invi-
to ad una conferenza in cui si
parla di buona alimentazione e
di come mantenersi in salute,
su carta intestata di una nota
casa produttrice di cibo per ca-
ni e gatti: potrebbe essere una
anticipazione su come ci andrà
a finire, prima o poi...
E per i dipendenti comunali,
tutte le volte che andranno in
bagno, potersi soffermare a
lungo sulle offerte speciali pro-
poste dal supermercato di tur-
no. E sarà meraviglioso ri-
cevere una lettera che ti ricor-

da che non hai pagato l’Imu
corredata in calce dalla pub-
blicità di una agenzia di presti-
ti. Considerati gli importi, que-
sto potrebbe essere un valido
consiglio. La cosa più bella,
però, sarà, per qualche povero
diavolo che per le tasse dà
fondo all’ultimo centesimo, ve-
dersi rilasciare la ricevuta
compilata con una penna spon-
sorizzata: «Dona il tuo sangue
all’Avis». «No, grazie, ho già
dato!» sarà l’immancabile ri-
sposta.

Giovanni Loiacono

Comuni, pompe funebri sponsor
A Castelvetrano una agenzia ha finanziato le carpettine dell’ente

Renzi e Alfano operano il «bilanciamento» dei bilanci: così «affonda» il Fondo di solidarietà

Salemi Santa
Ninfa Vita Partanna
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a musica a Salemi è sem-
pre stata di casa, e nume-
rosi maestri e validi ese-

cutori si sono esibiti in orche-
strine, concerti, e bande. Molto
comuni gli strumenti a fiato,
ma anche quelli a corde non
sono stati da meno. Molto
valenti i maestri di pianoforte, e
grandiosi gli amanti di stru-
menti a fiato. Ma pur non aven-
do molti appassionati, è la
fisarmonica che ha preso il
sopravvento e si è dimostrata la
più gradita e apprezzata, specie
nelle feste popolari e paesane.
E’ uno strumento che si presta
ad ogni tipo di musica, che può
da solo reggere una intera sera-
ta e portare in visibilio gli as-
coltatori. Non molto cercata
negli ultimi anni, torna ora alla
ribalta con spettacoli e concer-
tini. Merito dell’appassionato
Santino Conforto, che ha sem-
pre tenuto in gran conto il pub-
blico salemitano per quanto ri-
guarda le preferenze musicali,
organizzando spettacoli e ma-
nifestazioni. Ora sta puntanto
sulla grande orchestra di fisar-
monicisti «Città di Castel-
fidardo». E’un complesso che
si esibisce anche all’aperto,
eseguendo musica di ogni ge-
nere. Per saperne di più:
0924.982902, oppure www.
musikain.it. (g.l.)

SS
i è svolta il 26 aprile al
teatro «Trifiletti» di Mi-
lazzo, la Giornata di clas-

sificazione per bande, promos-
sa dalla Federazione bande si-
ciliane e resa possibile dall’in-
credibile mole di lavoro orga-
nizzativo della banda musicale
«Pietro Mascagni» di Milazzo.
Nove le bande partecipanti,
provenienti da diverse zone
della Sicilia. Fra queste l’asso-
ciazione musicale «Bellini» di
Salemi, diretta dal maestro Ro-
sario Rosa e composta da musi-
cisti di diversa età. Per l’occa-
sione il complesso ha eseguito
«Fratello sole e sorella Luna»
di Riz Ortolani (brano di riscal-
damento), «Little suite for
band», di Clare Grundman
(brano d’obbligo) e «Overture
festive», di Andre Waignein
(brano a libera scelta). Molti i
complimenti ricevuti dalla giu-
ria, che, per l’occasione, era
composta da Lorenzo Pusced-
du, Arturo Andreoli e Andrea
Franceschelli, il quale ha detto:
«Siamo rimasti piacevolmente
sorpresi dal livello della mani-
festazione e delle bande musi-
cali». L’associazione «Bellini»
ha partecipato inoltre, il 4 mag-
gio, alla Settimana della musi-
ca, che si è tenuta a San Vito lo
Capo.

Marilena Cucchiara

Agricoltura biologica
I contributi dal Psr

LL
a Soat di Gibellina infor-
ma gli interessati che
l’Assessorato regionale

dell’Agricoltura, nell’ambito
del Piano di sviluppo rurale
2014/2020, ha pubblicato un
bando per la presentazione del-
le domande relative ai paga-
menti per la conversione al-
l’agricoltura biologica e per il
mantenimento della stessa. Ai
«pagamenti per la conversione
all’agricoltura biologica» pos-
sono accedere gli agricoltori
che conducono superfici dove
non è mai stato applicato il me-
todo dell’agricoltura biologica
«o che comunque sono entrate
nel sistema di controllo da non
più di dodici mesi dalla data di
presentazione della domanda».
Ai pagamenti per il «manteni-
mento dell’agricoltura biologi-
ca» possono accedere invece le
aziende «che hanno concluso
l’impegno relativo al bando del
2010, nonché quelle che pur
avendo partecipato al bando
2013 non hanno potuto accede-
re agli aiuti previsti». Le do-
mande vanno presentate tele-
maticamente entro il 15 mag-
gio. La copia cartacea della do-
manda dovrà essere inoltrata
con raccomandata entro il 15
giugno. (Nella foto Antonino
Cappello, dirigente della Soat
di Gibellina)

Al «Baby art show»
Aperte le iscrizioni

SS
ono aperte le iscrizioni al
concorso di bellezza
«New baby faces», riser-

vato a tutti i bambini dai 2 ai 13
anni, suddivisi in tre categorie:
dai due ai cinque anni; dai sei
agli otto anni e dai nove ai tre-
dici anni. Le categorie «A» e
«B» daranno diritto, ai primi tre
classificati, di partecipare alle
finali nazionali del concorso
«Baby model 2015» che si terrà
a Roma. Ai primi tre, invece,
della categoria «C», è data l’op-
portunità di accedere alla finale
nazionale del concorso «Bel-
lezza italiana», che si terrà ad
Ischia. I finalisti saranno pre-
miati nel corso della ottava edi-
zione del trofeo «Baby art
show», di cui è direttore artisti-
co la ballerina Deborah Chia-
ramonte. Un concorso che si
propone mete ambiziose, consi-
derato che si prospettano suc-
cessi in campo nazionale. Il
concorso prevede l’assegnazio-
ne del trofeo ai giovani talenti
che si sono distinti, nel corso
dell’anno, nei settori dedicati al
canto, al ballo, alla musica, alla
recitazione, oltre che nelle arti
figurative, nello sport e nella
moda. Per informazini e iscri-
zioni si può telefonare ai nume-
ri 331.6137135 e 333.6688506.
(Nella foto una passata edizio-
ne del concorso)

Salemi. Banda «Bellini»
In concorso a Milazzo

Per «Expo-Selinunte»
Il «Sole di primavera»

PP
rende il via il programma
del «Sole di primavera
nel Belice 2015», orga-

nizzato dal Gal «Elimos», con
una prolungamento estivo che
coprirà anche il mese di giugno.
Prevista una stretta collabora-
zione con «Expo-Selinunte»,
promosso da un comitato di
comuni della Valle del Belice. Il
centro delle varie iniziative sarà
in questo caso il Parco archeo-
logico di Selinunte, che diven-
terà una vetrina espositiva e di
vendita dei prodotti del territo-
rio, un luogo animato da appun-
tamenti culturali e sportivi,
nonché volano per promuovere
le varie iniziative turistiche e
promozionali organizzate nel
territorio. Il 30 maggio si terrà
la sagra della ricotta a Poggio-
reale; il 20 e il 21 giugno spazio
alle Giornate nazionali dello
sport a Gibellina. Al Parco
archeologico, il 14 giugno, a
chiusura della settimana dedi-
cata al territorio di Partanna, sa-
ranno organizzati dei laboratori
didattico-artistici; idem il 20 e
21 giugno, a chiusura della set-
timana dedicata al territorio di
Santa Ninfa; il 28 giugno, a
chiusura invece della settimana
dedicata al territorio di Sala-
paruta, concerto jazz in onore di
Nick La Rocca e degustazione
di prodotti tipici locali.

Salemi. «Musikain»
Fisarmonica, che gioia

Salemi. A Rampingallo
Terreni agricoli allagati

UU
na situazione insosteni-
bile quella che interessa
la zona di Rampingallo.

Da qualche tempo il deflusso
delle acque piovane è impedito
da argini costruiti da privati con
cumuli di terra, piante di agave
e paletti di cemento. Una mano-
vra scellerata, che mette a ri-
schio l’incolumità degli auto-
mobilisti e che danneggia un vi-
cino fondo agricolo. Sul ponte
di scolo, infatti, attualmente
convogliano le acque di un cen-
tinaio di ettari di terreno in più
di quelle per cui è stato predi-
sposto. Le acque, inoltre, scari-
cano sulla provinciale 8, a ri-
dosso di due curve, creando un
vero è proprio allagamento per
circa 300 metri e di oltre 50
centimetri, con notevoli disagi
alla viabilità. Tra gli agricoltori
della zona, a subire un grave
pregiudizio delle normali ope-
razioni di coltura del vigneto di
uva da tavola è Giuseppe Ca-
radonna. Il fondo agricolo, di
15 ettari, si trova in prossimità
di una curva ed è stato ripetuta-
mente sommerso dalle acque
che hanno creato a monte pa-
recchi solchi di diversa profon-
dità (alcuni raggiungono i due
metri) e un grave allagamento a
valle con rischio di asfissia
delle piante. Il problema è stato
segnalato alla Provincia. (a.m.)
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UU
na conferenza sui di-
sturbi alimentari si è te-
nuta nell’aula magna

del Liceo classico «D’Aguir-
re». A relazionare sono state
Luisa Bàmbina e Roberta Mai-
mone, rispettivamente presi-
dente e vicepresidente dell’as-
sociazione «Fiore Daphne» di
Castellammare del Golfo. L’as-
sociazione è nata in seguito ad
un articolo scritto dalla Bàm-
bina; articolo nel quale riporta
la sua esperienza personale.
Nell’età adolescenziale sono
molti i ragazzi che soffrono di
tali disturbi. In quest’età incide
molto l’influenza esterna, la tv
anzitutto, e poi i social-net-
work, che creano degli stereoti-
pi e forme di emarginazione so-
ciale quando, come dice la stes-
sa Bàmbina, «l’unica differenza
dovrebbe essere tra persone
buone e cattive». L’esperienza
personale della relatrice è toc-
cante: racconta della sua prima
fase bulimica e della seconda
anoressica.
Malattie di questo genere pos-
sono derivare da molti fattori o

traumi, ma è necessario che ge-
nitori, amici e chiunque stia a
contatto con le persone interes-
sate, chieda aiuto ad esperti,
perché la via verso la guarigio-
ne è lunga e difficile.
Le testimonianze, riportate da
un video dimostrativo, che si
intitola «Porzioni di bellezza»,
fanno riflettere sul fatto che
spesso molti feriscono con le
parole ed il soggetto che soffre
di tale patologia si sfoga sul
cibo, che diventa così l’unica

cosa certa che si ha. Molti
ragazzi tentano il suicidio, altri
non riescono ad indossare il
costume da bagno, altri ancora,
non mangiando, «spengono» il
cervello. I ragazzi colpiti sono
tanti, sia maschi che femmine,
come anche le diverse malattie
psicologiche di questo genere:
anoressia, bulimia, obesità e
alcune un po’meno conosciute
come la vigoressia e l’ortores-
sia.

Vincenzo Lo Castro

NN
umerosi i punti trattati
nell’ultima sessione di
lavori del Consiglio co-

munale, che si è aperta con una
interrogazione del Movimento
5 stelle sulla scala mobile, per
la quale è stata ribadita la ne-
cessità di una risposta scritta da
parte del sindaco. Positiva la
risposta all’interrogazione pro-
tocollata dal consigliere Giu-
seppe Loiacono, il quale ha
chiesto se è intenzione dell’am-
ministrazione dar seguito a
quanto precedentemente richie-
sto sulla scorta del Piano di sta-
bilità 2014, ossia «di considera-
re non tassabili le aree sulle
quali si svolgono le lavorazioni
industriali o artigianali che pro-
ducano prevalentemente rifiuti
speciali». A rispondere a quella
che qualche mese fa era stata
una proposta, è stato l’assessore
alle Attività produttive Franco
Todaro, il quale ha affermato
che il Comune «si attiverà per
dar vita a delle forme di sgra-
vio». Dissipati i dubbi anche
del consigliere Antonella Tan-
taro sul miglioramento dell’uti-
lizzo dei parcheggi nel centro
storico e sulla possibilità della
chiusura al traffico della piazza
Alicia. Secondo quanto spiega-
to dall’assessore all’Urbani-
stica Calogero Angelo, «l’am-
ministrazione sta già prendendo
dei provvedimenti; il tutto sarà
regolamentato a breve».

L’aula ha poi votato le modifi-
che allo statuto comunale, che
prevede ora la compatibilità del
ruolo di consigliere con quello
di assessore e la possibilità di
potere assumere, nella funzione
di direttore generale di un setto-
re, anche dei soggetti esterni di
«comprovata esperienza plu-
riennale e specifica professio-
nalità nelle materie oggetto del-
l’incarico». Riguardo la prima
modifica è stato accolto positi-

vamente (all’unanimità) la mo-
difica proposta dal M5s, che ha
fatto in modo di specificare che
colui il quale avrà entrambi gli
incarichi (assessore e consiglie-
re) non ricevereà il gettone di
presenza per l’eventuale parte-
cipazione alla Conferenza dei
capigruppo. Votata a maggio-
ranza anche la seconda modifi-
ca, per la quale numerosi sono
stati gli appunti della minoran-
za. La Tantaro, ad esempio, ha

asserito che la possibilità di
assumere soggetti esterni sarà
«un metodo per far lavorare
persone di parte». Una opinione
apertamente in contrasto con
quando affermato dal consiglie-
re del Pd Roberto Benenati, che
lo ha invece definito «uno stru-
mento che permetterà all’ami-
nistrazione di scegliere persone
competeneti». Favorevole il
consigliere di Forza Italia An-
tonino Scimemi, che ha però
sottolineato la necessità di un
bando per la selezione. Contra-
ria invece Daniela Saladino,
che ha chiosato: «Considerati i
vari problemi che si sono verifi-
cati con la cacciata del caposet-
tore Benenati, invito l’ammini-
strazione a riflettere sulle con-
seguenze prima di lasciare un
ufficio allo sbando. Non dimen-
tichiamo che adesso il Comune

si ritroverà a pagare uno stipen-
dio in più per un errore, quello
dell’Imu sui terreni, che poteva
essere risolto con un’errata cor-
rige». A replicare il consigliere
Antonio Brunetta: «Non entro
nel merito delle questioni che
hanno portato alla rimozione
del caposettore. Oggi non
abbiamo alternative se non
quella di votare la proposta.
Non si possono dare incarichi
ad personam, dobbiamo invece
dare risposte alla città. Non
possiamo rimanere con le mani
legate».
Il Consiglio ha poi votato la
modifica al Regolamento per la
concessione di contributi ed al-
tri benefici economici (propo-
sto da Giuseppe Vultaggio,
Leonardo Bascone e Antonio
Brunetta) che armonizza l’azio-
ne dell’amministrazione in que-
sto campo. La modifica, votata
favorevolmente (Saladino con-
traria), prevede ora la possibili-
tà di elargire ad associazioni o
enti un contributo straordinario
(oltre a quelli gia preventivati)
per manifestazioni non previ-
ste, e dovrà rispettare i parame-
tri di rendicontazione prescritti
per l’elargizione del contributo
ordinario. Accolto, sul punto,
un emendamento elaborato dal-
la commissione Bilancio, che
prevede una soglia annua per
tale spesa.

Agostina Marchese

Modificati lo Statuto e due regolamenti
Compatibilità tra il ruolo di assessore e quello di consigliere
I contributi alle associazioni ora anche in via straordinaria

Conferenza al liceo «D’Aguirre». L’esperienza di Luisa Bàmbina

MM
odificato, dall’aula,
anche il Regolamento
per la disciplina del-

la pubblicità (proposta da
Vultaggio, Bascone e Bru-
netta). Con tale intervento,
votato all’unanimità, si allun-
gano i tempi di durata di vali-
dità dell’autorizzazione delle
insegne e si accorciano i
tempi di risposta per gli uffici
nel rilasciare l’autorizzazione
agli utenti che ne fanno ri-
chiesta. «Un piccolo interven-
to – come ha spiegato il consi-
gliere Vultaggio – ma che va
nella giusta direzione, ossia
semplificare la vita dei citta-
dini». Altro importante atto
che segue un progetto com-
merciale, è la modifica al
Regolamento del «mercato
coperto», presentato dai con-
siglieri di maggioranza Vul-
taggio, Petralia, Brunetta e
Bascone. Con la modifica,
approvata all’unaminità, si
prevede di poter ospitare,
all’interno dell’area attigua
alla via Regione siciliana e
nei dintorni, delle fiere e dei
mercati, o altre manifestazioni
patrocinate dal Comune, eli-
minando il limite dei 250 me-
tri, finora imposto. La modifi-
ca non determina lo sposta-
mento del mercatino settima-
nale nell’area commerciale,
ma concede la possibilità di
farlo all’occorrenza. (a.m.)

I disturbi alimentari nell’adolescenza

Consiglio comunale. L’aula approva le variazioni proposte. Risposta ad interrogazione di Loiacono

Un altare di pane inviato dal Comune per l’«Expo 2015»

Le «cene» di san Giuseppe a Milano

LL
e «cene» di San Giu-
seppe sbarcano a Milano.
Nel capoluogo lombardo,

che sarà sede di «Expo 2015»,
si è aperta la mostra «In forma
di pane», inserita nel progetto
«Alimenta la mente». L’espo-
sizione, che ha sede nella
Mediateca Santa Teresa, e che è
patrocinata, tra gli altri, proprio
da «Expo», presenta i prodotti
più rappresentativi delle regioni
italiane, mettendo in evidenza i
legami storico-culturali con i
luoghi di provenienza.
Una sezione apposita sarà dedi-
cata alle caratteristiche «cene»
di San Giuseppe: da Salemi è
arrivato a Milano un piccolo
altare di pane realizzato dal Co-
mune, grazie al contributo delle
associazioni «Aga» e «Arte-
misia», e con il coordinamento
dell’Assessorato al Turismo,
guidato da Giuseppe Maiorana.
All’inaugurazione della mostra,
curata da Valentina Maniero e
con il coordinamento di Tiziana
Mazzali, i pani di San Giuseppe
provenienti da Salemi sono stati
subito protagonisti, riscuotendo

fin da subito grande successo
tra i visitatori. Questi pani
infatti, oltre ad essere dei sim-
boli della festa del patrono,
sono dei veri gioielli di pasta,
meravigliosi nelle loro forme di
fiori e frutta e dei simboli della
Sacra famiglia, realizzati dalle
donne che ne hanno acquisito

per tradizione la tecnica di ese-
cuzione.
Dopo la manifestazione «Pani e
dolci di Sicilia», avvenuta a
Terrasini, i pani di San Giu-
seppe, dunque, oltrepassano lo
Stretto e arrivano nel cuore
della città che ospiterà «Expo».
«Così come avevamo promesso
– spiega il sindaco Venuti – la
festa di San Giuseppe continua
al di là del calendario. La
mostra di Milano – prosegue
Venuti – rappresenta una straor-
dinaria opportunità per portare
la nostra storia e la nostra tradi-
zione del pane a conoscenza del
grande pubblico che affollerà
l’Expo. E’ un altro tassello –
conclude il sindaco – di quel
percorso che abbiamo intrapre-
so con ottimi risultati nel mese
di marzo: fare di San Giuseppe
la festa di Salemi per eccellen-
za, non più un singolo appunta-
mento circoscritto in pochi
giorni, ma un simbolo capace di
stimolare la curiosità dei viag-
giatori di tutto il mondo verso il
nostro territorio». (Nella foto il
piccolo altare)

Per il mercato coperto

Varato il regolamento

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Franco Todaro

Il sindaco:
«Servirà da
stimolo per

sollecitare la
curiosità dei
viaggiatori»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
anifestazione densa di
appuntamenti, quella
che si è svolta a Sa-

lemi dal 20 aprile al 3 maggio
in occasione del 70esimo anni-
versario della Liberazione. Di-
versi gli appuntamenti promos-
si e organizzati dal Centro studi
«Vero Felice Monti», con la
collaborazione del Circolo «Pe-
done», dell’associazione teatra-
le «Cuncuma», dell’associazio-
ne «Giovani di Salemi», del-
l’associazione «Peppino Im-
pastato», con il patrocinio del-
l’Anpi (l’Associazione nazio-
nale partigiani d’Italia), del-
l’Ars e del Comune, e la parte-
cipazione della scuola media
«Garibaldi» e del liceo classico
«D’Aguirre».
La manifestazione ha avuto ini-
zio con l’incontro del 20 aprile
alla «Garibaldi», dove i relatori
Letizia Colajanni e Giorgio
Colajanni (familiari di Pompeo
Colajanni, alias «Comandante
Barbato», partigiano che fu tra i
liberatori di Torino), il dirigente
scolastico Salvino Amico, l’as-
sessore alla Cultura Giuseppe
Maiorana e Silvio Spisso (del
comitato organizzatore) hanno
illustrato ad una attenta e folta
platea ciò che furono la Re-
sistenza e la lotta per la libera-
zione. Partecipato e significati-
vo il lavoro degli studenti che
hanno letto alcune lettere dei
condannati a morte della Re-

sistenza e hanno prodotto
numerosi contributi video lega-
ti al tema. Da segnalare la testi-
monianza diretta e commovente
della figlia del partigiano sale-
mitano Nino Alopari, scompar-
so un anno fa.
Grande successo di pubblico ha
avuto lo spettacolo teatrale
«Quel 12 agosto», di Marco Ba-
garella e Silvio Spisso (anche
registi), interpretato da Silvio
Spisso, Monia Grassa e Ivana
Quintile. Lo spettacolo, dal te-
sto inedito e in anteprima na-

zionale, è stato rappresentato, il
23 aprile, al Centro «Kim» e
narra la vicenda dell’eccidio
nazista compiuto a Castiglione
di Sicilia il 12 agosto del 1943.
Uno spettacolo «corporeo e rea-
listico – come lo definiscono i
due autori – perché intriso da
un uso viscerale dell’immagine
attraverso la non-immagine e
anche grazie alla costruzione in
una stessa unità di tempo che si
frastaglia in diversi punti di
vista emotivi. E’nostra inten-
zione – dichiarano gli autori –

promuovere lo spettacolo per
farlo vedere ad un pubblico più
vasto per il bisogno di riprende-
re un tragitto di memoria e di
affermazione identitaria della
nostra isola; spinti da ciò abbia-
mo deciso di fare domanda di
iscrizione ad un festival teatrale
di caratura nazionale». A com-
pletare il successo dello spetta-
colo è stata la ballata in dialetto
che racconta i fatti della strage,
superbamente interpretata da
Monia Grassa, coadiuvata da
Ivana Quintile.
Il 70esimo anniversario ha
avuto degna conclusione al Ca-
stello, dove si sono svolti gli
ultimi appuntamenti. Dal 24
aprile al 3 maggio, la mostra
didattica e fotografica «25 apri-
le, per non dimenticare». Una
mostra che ripercorre in 52 pan-
nelli la storia della Resistenza e
della Seconda guerra mondiale,

con un approfondimento delle
vicende siciliane. Molto parte-
cipata e animata è risultata la
conferenza «Repubblica e Re-
sistenza: ieri e oggi, nord e sud
uniti». A fare gli onori di casa
Rosalia Fiorello (moderatrice) e
la presidente del Centro studi
«Vero Felice Monti», Maria
Stella Incandela Monti. Sono
intervenuti il sindaco Venuti e il
presidente del comitato provin-
ciale dell’Anpi Aldo Virzì. La
conferenza si è animata grazie
ai numerosi interventi del pub-
blico (soprattutto giovani);
interventi che hanno testimo-
niato l’importanza della Li-
berazione e la difesa della
Costituzione. All’interno della
conferenza vi sono stati tre
momenti significativi. Il primo,
doveroso e istituzionale, è stata
la commemorazione dei parti-
giani trapanesi caduti in batta-
glia e dei deportati nei campi di
concentramento nazisti, sottoli-
neati dall’inno nazionale. Il se-
condo è stata la consegna, da
parte del presidente dell’Anpi
Trapani, del fazzoletto e dello
stemma ufficiale al sindaco. In-
fine la premiazione del concor-
so letterario dedicato alle scuo-
le. Sono stati consegnati undici
premi ad altrettanti lavori svolti
dagli studenti delle scuole tra-
panesi. Lavori che saranno pre-
sto pubblicati.

Agostina Marchese

Conferenze, mostre e dibattiti partecipati al Castello
In scena il commovente spettacolo «Quel 12 agosto»

La Liberazione e i suoi (attuali) valori

I team «Phoenix» e «Giamax» sul podio

AA
l via i lavori di manu-
tenzione straordinaria
su alcune strade del ter-

ritorio comunale. Ad aggiudi-
carsi l’appalto, che prevede la
scarificazione e il rifacimento
del manto stradale, è stata la
ditta «Alfa costruzioni» di
Sciacca, con un ribasso del 36,8
per cento rispetto all’importo a
base d’asta, che era di 38.891
euro. Il costo complessivo dei
lavori, eseguiti con fondi comu-
nali, è dunque di 24.867 euro.
Le ruspe sono già in azione in
via Leonardo da Vinci, e a se-
guire arriveranno in via San
Leonardo e in via Giotto. «La
rete stradale comunale – spiega
il sindaco Venuti – sconta de-
cenni di incuria e mancata ma-
nutenzione. I lavori rappresen-
tano un primo passo verso la
risoluzione di un problema che
l’amministrazione non intende
sottovalutare». Gli interventi
del Comune per la manutenzio-
ne delle strade continueranno
anche nelle altre zone della
città: «Abreve – aggiunge l’as-
sessore ai Lavori pubblici, Ca-
logero Angelo –, grazie a un
nuovo provvedimento, inizie-
ranno i cantieri anche sulle stra-
de delle contrade Ulmi, San Ci-
ro e Filci». Si avvicina inoltre la
riapertura al transito della stra-
da statale 188, che collega Sa-
lemi con Marsala. Dopo la let-
tera inviata dal sindaco ai verti-
ci dell’Anas, con la quale si
chiedeva di accelerare i tempi
per la riapertura dell’importante
arteria, sono iniziati i cantieri
per la pulizia del costone frana-
to a seguito delle piogge inver-
nali. La consegna dei lavori da
parte dell’Anas alla ditta incari-
cata è avvenuta nel corso di un
sopralluogo a cui hanno parte-
cipato, oltre a Venuti, all’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo
e al presidente del Consiglio
comunale, Cascio, anche i tec-
nici della Protezione civile e del
Comune. I lavori permetteran-
no all’Anas di riaprire la strada,
consentendo il passaggio alme-
no attraverso una delle due cor-
sie. Un secondo sopralluogo è
stato poi effettuato sulla strada
che collega Salemi allo svinco-
lo autostradale della A29 Pa-
lermo-Mazara del Vallo, dove
una frana costringe gli automo-
bilisti, in un tratto appena fuori
il centro abitato, al senso unico
alternato. Anche in questo caso
è stato sollecitato all’Anas un
intervento rapido. Un terzo
sopralluogo è stato infine effet-
tuato tra via Giotto e via Ma-
zara, nel punto in cui si è verifi-
cato uno smottamento. L’obiet-
tivo è quello di inserire le opere
di consolidamento del costone
tra gli interventi urgenti.

La visita a San Biagio Platani
Per gli studenti dell’Istituto «Giovanni Paolo II»

II
l gemellaggio tra scuole è pensato per costruire un incontro tra
bambini e adulti di comunità, realtà sociali e culturali diverse.
Per questo motivo l’Istituto comprensivo «Giovanni Paolo II»

di Salemi e Vita ha portato avanti il progetto di gemellaggio con
l’Istituto comprensivo «Galileo Galilei» di San Biagio Platani,
intrapreso lo scorso anno. Il 9 aprile è stata effettuata la visita a
San Biagio Platani, dove i ragazzi della Quinta elementare e le due
seconde della scuola media del «Giovanni Paolo II» si sono recati
per ammirare gli archi di pane, una delle più suggestive manifesta-
zioni che celebrano la Pasqua in Sicilia. Per la dirigente scolastica
Mariarosa Barone si è trattata di «una vera opportunità formativa
per partecipare concretamente alla vita quotidiana di un’altra città,
condividendone cultura, abitudini e tradizioni». (Nella foto la sco-
laresca in visita a San Biagio Platani) (Ignazio Grillo)

SS
i sono disputate a Salemi
le finali regionali del
campionato «Iaksa» (ac-

ronimo che sta per «Internatio-
nal amateur kick-boxing sports
association»). La manifestazio-
ne (nella foto uno degli incon-
tri) si è svolta il 12 aprile, nella
palestra dell’Istituto Tecnico-
commerciale, ed ha visto la par-
tecipazione, tra le tante squa-
dre, degli atleti del «Team
Phoenix» allenati da Gaspare
Salvo, Vincenzo Bonura e Ciro
Pisano, e di quelli del «Team
Giamax» di Nino Cangemi.
Due squadre valide che hanno
inanellato una serie di risultati
positivi in tutte le categorie. Da
segnalare, per il «Team
Phoenix», la brillante afferma-
zione di Luigi Ciaravolo e
Chiara Montefusco che, oltre a
conquistare il primo posto in
gara, sono stati proclamati cam-
pioni regionali rispettivamente
nella categoria «meno 60 chilo-
grammi dai 13 ai 17 anni ma-
schile» e nella «più 60 chilo-
grammi dai 13 ai 16 anni fem-
minile». Ma molti altri sono

stati i primi posti conquistati. Si
citano quello di Antonino Gi-
sone nella categoria «meno
1,45 m dai 6 ai 12 anni speran-
ze», di Nicola Bau-danza nella
«meno 70 chilogrammi dai 13
ai 17 anni juniores», di Ema-
nuele Cappello nella «meno 80
chilogrammi dai 18 ai 40 anni
seniores» e di Antonino Mes-
sina nella «meno 1,55 m da 6 a
12 anni speranze». Sul secondo
gradino del podio sono saliti
invece Valentina Leone (cate-
goria «meno 1,55 m da 6 a 12
anni speranze»), Lorenzo Ami-
co (meno 70 chilogrammi da 18
a 40 anni seniores»), Gaspare
Gioia (nella «meno 1,25 m da 6
a12 anni speranze») e Nicola

Biondo («meno 50 chilogram-
mi da 13 a 17 anni juniores»).
Sul terzo gradino del podio,
infine, Luca Palermo (categoria
«meno 70 chilogrammi da 13 a
17 anni juniores»), Manuel Pe-
tralia («meno 1,25 m da 6 a 12
anni speranze») e Francesco
Distefano («meno 1,35 m da 6 a
12 anni speranze»). «I miei
allievi – è il commento di un
soddisfatto Gaspare Salvo –
hanno dimostrato in ogni incon-
tro bravura e rispetto dell’av-
versario». Per il «Team Gia-
max» a classificarsi sono stati
Giuseppe Graffeo («meno 50»),
Raffaele Cangemi («meno 60»)
e Maussa Fakher («meno 70
light»). Premiati, per la propria
categoria, anche Salvatore
Grassa, («da 3 a 70»), Antonino
Gucciardi («da 3 a 50») e Dante
Sapiente («meno 70 adulti»
(quest’ultimo secondo classifi-
cato). Soddisfatto Antonino
Cangemi: «Sono molto conten-
to dei miei ragazzi e dei sacrifi-
ci che fanno ogni giorno; sacri-
fici che vengono ripagati da
questi risultati». (a.m.)

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

Si sono disputate in città le finali del campionato regionale di kick-boxing

Fitto e vario il calendario di appuntamenti per il settantesimo anniversario della caduta del regime nazi-fascista
Interventi nelle strade
Comune appalta lavori
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OO
rmai è guerra aperta. Il
sindaco Felice Errante e
il consigliere comunale

del Pd Pasquale Calamia se la
sono giurata. Da qui alle prossi-
me amministrative (primavera
del 2017) nessuno dei due farà
sconti all’altro. Sono lontani i
tempi in cui Calamia otteneva,
per il suo impegno antimafia, il
premio«Caponnetto» e il sin-
daco rivolgeva parole di ap-
prezzamento all’esponente de-
mocratico dalla «schiena dritta»
e dal «grande coraggio», che ha
operato «nel solco della legali-
tà, sia nell’attività professionale
che in quella politica, dimo-
strando non comuni doti di
amore per la sua terra». Nella
tenzone ormai quotidiana suc-
ceduta al rimpasto di Giunta (il
Pd messo alla porta dal sindaco
dopo essere stato uno dei pila-
stri della vittoria elettorale del
2012), le accuse e le controac-
cuse coprono ormai qualunque
altra azione o iniziativa politi-
ca. I due non si sono mai amati,
probabilmente hanno accumu-
lato troppo astio in questi due
anni di coabitazione forzata e
ora, come due sposi costretti ad
un matrimonio d’interesse, una
volta sciolto il vincolo, possono
darsi alle reciproche invettive.
Dopo le bordate di Calamia,
che aveva sparato ad alzo zero
contro Errante inConsiglio co-
munale, è stato il primo  cittadi-

no  a tentare di smontare gli
argomenti dell’avversario, ac-
cusando Calamia di fare come
«i politicanti della Prima Re-
pubblica». Già che c’è, il sinda-
co prova a farsi incalzante e
accusa il consigliere di avergli
chiesto, «unitamente ad alcuni
suoi sodali», la destituzione di
Marco Campagna da vicesinda-
co, «in favore di qualche espo-
nente della sua componente».
Per Errante, Calamia «ha ambi-
to inutilmente a fare parte inte-

grante del governo della città».
Rilievo pesante, quest’ultimo,
che non ferma il sindaco, il
quale tenta di affondare il col-
po: Calamia, è il ragionamento
di Errante, critica l’amministra-
zione comunale, ma non parla
dello «sfacelo di quella regio-
nale, della quale è parte inte-
grante, essendone un funziona-
rio lautamente  retribuito». Con
una sottolineatura: «Senza aver
vinto un concorso».
Il consigliere non se la tiene e

replica punto su punto. An-
zitutto sul tentativo, supposto,
di mettere fuori gioco Cam-
pagna: «Nel nostro partito la
decisione di sostituire un asses-
sore è ad esclusivo appannag-
gio del coordinamento locale.
Noi agiamo sulla base di deci-
sioni collegialmente assunte».
E si affretta a precisare: «Non
ho mai chiesto nessun accesso

nella stanza dei bottoni, essen-
domi limitato al libero esercizio
delle mie funzioni di consiglie-
re comunale». Sul governo iso-
lano poi, Calamia, crocettiano
di ferro, sostiene che «la Re-
gione si trova in grosse difficol-
tà economiche a causa delle
scelte scellerate di chi, nel tem-
po, ha perseguito politiche
clientelari». Circa i suoi impe-
gni negli uffici di gabinetto de-
gli assessori regionali, il consi-
gliere spiega che si tratta di «in-
carichi connaturati dal carattere
di fiduciarietà con l’organo di
governo politico, in conformità
con quanto previsto dalla nor-
mativa vigente». Il sindaco, è la
chiosa finale dell’esponente del
Pd, è a conoscenza della diffe-
renza.
Tanto è torrenziale Calamia,
tanto, di contro, è silenzioso
Campagna. L’ex vicesindaco
non è più tornato sulla questio-
ne rimpasto: il suo ruolo di
segretario provinciale del parti-
to probabilmente lo costringe a
tenere un atteggiamento più
distaccato e misurato. Di certo,
Campagna ha il dente avvelena-
to tanto quanto il consigliere.
Non parla, ma già si prepara
alla battaglia decisiva: tra due
anni sarà quasi certamente lui il
candidato-sindaco dello schie-
ramento di centrosinistra che
sfiderà proprio Errante. I conti
si faranno solo allora.

Politica. Il sindaco alza i toni: «Politicante da Prima Repubblica». Il consigliere: «Mai chiesto nulla per me»

La polemica, già piuttosto accesa, si fa aspra e sfiora l’insulto
Tutto il resto passa in secondo piano, coperto dalla «querelle»

Tra Errante e Calamia è sfida all’O.k. Corral

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Pasquale Calamia

Contributo ai pescatori

Felice Errante

Fondi destinati al comprensorio selinuntino

AA
mmonta a poco più di
trecentomila euro (per
la precisione 306.491),

il finanziamento erogato dal-
l’Assessorato regionale del-
l’Agricoltura e della Pesca per
il comprensorio che raggruppa
vari comuni costieri, tra cui Ca-
stelvetrano, interessando quindi
principalmente la marineria se-
linuntina.
Il finanziamento in favore dei
pescatori mira alla compensa-
zione degli effetti derivanti
dalle azioni di contenimento
dello sforzo di pesca e punta
alla conversione dei vecchi
pescherecci in barche più mo-
derne e funzionali che potranno
sviluppare attività di «pesca-
turismo». Azioni rivolte quindi
ad una rivalutazione della flotta
peschereccia locale, al fine di
lanciare nuove attività che pos-
sano avere un particolare suc-
cesso dal punto di vista com-
merciale ed un aumento dell’of-
ferta dei servizi per i turisti e gli
stessi residenti. La «pesca-turi-
smo» è una attività turistico-
ricreativa che si svolge a bordo

delle imbarcazioni della pesca
artigianale. E’volta alla diffu-
sione della cultura del mare e
del patrimonio di conoscenze e
saperi legati ai mestieri e alle
tradizioni marinare: nasce come
opportunità di integrazione del
reddito dei pescatori, che pos-
sono ospitare a bordo dei pe-
scherecci persone diverse dai
componenti dell’equipaggio.
Venticinque i pescatori benefi-
ciari degli aiuti economici. Il fi-
nanziamento è stato ottenuto
dal «Gac», il Gruppo di azione
costiera, di cui è capofila il
Comune di Sciacca.
Soddisfatto per il risultato otte-
nuto si è detto il sindaco Er-
rante.

La «Madonna della salute» di Pietro Novelli

Restauro grazie al «Lions»

UU
n convegno sull’Enciclopedia italiana si è tenuto, il 15 apri-
le, nella chiesa di San Domenico. Vi hanno partecipato stu-
diosi quali Alessandra Cavaterra, Nicola De Domenico,

Francesco Coniglione e Francesco Saverio Calcara. Ad organizzar-
lo il Centro internazionale di cultura filosofica «Giovanni Gentile»,
che ha voluto ringraziare i relatori e tutti i partecipanti, anche per
il dibattito che ne è seguito. Un ringrazimaneto particolare è stato
indirizzato a Teresa Gentile (nipote del filosofo castelvetranese),
«per l’interessante riflessione sulla funzione dell’Enciclopedia
Treccani all’interno del progetto di riforma della scuola attuato da
Gentile», che fu ministro della Pubblica istruzione dal 1922 al
1924. La manifestazione era patrocinata dal Comune. (Nella foto
un momento del convegno al quale ha portato i saluti il sindaco
Errante)

CC
ontinua l’impegno del
«Lions» per il recupero e
la valorizzazione del

patrimonio artistico-culturale
della città. Dopo alcuni mesi di
intenso lavoro si sono concluse
le operazioni di restauro del
dipinto «Madonna della salute»
(nella foto), promosse e finan-
ziate dal club servicedi cui è
presidente Tommaso La Croce.
L’opera, datata 1617 e recente-
mente attribuita ad Antonio
Pietro Novelli, uno tra i più
grandi esponenti della pittura
siciliana del XVII secolo, è
custodita nella chiesa di Maria
Santissima della salute.
Il dipinto, raffigurante la Ver-
gine mentre allatta il bambino
Gesù, si presentava notevol-
mente alterato a causa delle
estese “ridipinture” e dei rima-
neggiamenti subìti nei secoli
che ormai nascondevano com-
pletamente la cromia e il dise-
gno originario. A Enzo Napoli,
autore di diversi saggi storico-
artistici, si deve l’intuizione
dell’importanza del dipinto e la
segnalazione dello stesso alla

studiosa palermitana Susanna
Sportaro, che lo identificò qua-
le uno di quei quaranta dipinti
di identico soggetto commissio-
nati all’artista dal sacerdote
Geronimo Brignone, procurato-
re della venerabile Compagnia
dell’Immacolata concezione di
Palermo. La richiesta di re-
stauro al presidente del «Lions»
è stata avanzata da Nino Cen-
tonze, stretto collaboratore del-
la parrocchia, su sollecitazione
di don Onesimo Kamau, parro-
co della stessa parrocchia di
Maria Santissima della salute.
Il lavoro di restauro è stato ef-
fettuato da Vincenzo Funaro (di
Sciacca), che ha dimostrato
grandi capacità professionali.

Cultura. Convegno sull’Enciclopedia Treccani
Studiosi a confronto sul ruolo che ebbe Gentile

AA
d approvare il nuovo
Piano regolatore gene-
rale sarà un commissa-

rio «ad acta» inviato dalla
Regione. Ciò dopo che, nella
seduta del 13 aprile, ilCon-
siglio comunale non ha potu-
to esaminare l’atto deliberati-
vo per la mancanza del nume-
ro legale: la gran parte dei
consiglieri, dichiaratisi in-
compatibili con lo strumento,
hanno infatti abbandonato
l’aula. Suscitando la reazione
degli unici rimasti: Monica
Di Bella (Pd), Tommaso Ber-
tolino («Articolo 4») e Giu-
seppe Curiale (del Gruppo
misto), i quali, trovando una
inaspettata convergenza poli-
tica, hanno vergato e sotto-
scritto un documento nel
quale parlano di «pantomi-
ma», prendendosela con i col-
leghi. Per i tre si sarebbe trat-
tato di una «triste sconfitta
della rappresentanza politi-
ca». Accuse rispedite al mit-
tente:«Realtà mistificata».

Prg, il Consiglio non vota

C’è il commissario ad acta
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

TT
roppe farine moderne e
sofisticate, troppi eccessi
di glutine nei prodotti ali-

mentari e, di conseguenza, ne-
gli anni si è avuto un aumento
esponenziale di persone celia-
che o con intolleranze alimenta-
ri. Questo uno dei temi che sarà
affrontato nel convegno dal ti-
tolo «Grani antichi-L’innova-
zione dalla tradizione», pro-
mosso dal Gal «Elimos» in col-
laborazione con diversi enti
della provincia. Si parlerà an-
che della valorizzazione delle
tipicità del territorio.
Il convegno si svolgerà nella
sala convegni della biblioteca
comunale, il 23 maggio, a par-
taire dalle 9,30. Un connubio
tra politica, esperti, associazio-
ni di settore e imprenditori lo-
cali. Per l’occasione sarà pre-
sentato il video «Grani antichi»
realizzato dall’agronomo Filip-
po Salerno.
Relazioneranno, tra gli altri,
Paolo Guarnaccia dell’Univer-
sità di Catania, Silvia Turco,
imprenditrice, responsabile re-
gionale «Aiab» per la filiera

grani, Filippo Drago, mugnaio
dell’azienda «Molini del Pon-
te» di Castelvetrano, Nello
Branciforti, tecnico della Sta-
zione consortile di granicoltura
di Caltagirone, Renato Saccaro,
panificatore di Calatafimi, Gio-
vanna Tranchida, biologa nutri-
zionista di Trapani. Interver-
ranno, tra gli altri, l’assessore
regionale all’Agricoltura, Nino
Caleca, Vincenzo Cruciata, pre-
sidente della Coldiretti di Tra-
pani, Gaspare Simenti, presi-
dente della Cia di Trapani,
Fabio Bertolazzi, presidente di
Confagricoltura. Modererà gli
interventi il giornalista Fabrizio
Fonte.

Filippo Baudanza

UU na ordinaria seduta con-
siliare, quella del 14
aprile, nella quale, dopo

i soliti punti preliminari, i con-
siglieri hanno iniziato le loro
consuete interrogazioni. Al suo
terzo intervento, Dario Ardito
legge una brevissima dichiara-
zione con la quale mette a
conoscenza il  consesso civico
che in seno alla maggioranza si
è costituito un nuovo gruppo
consiliare composto dallo stes-
so Ardito (Pd), da Massimo
Accardo e Giuseppe Cacciatore
(entrambi del Nuovo Centro-
destra). La comunicazione pas-
sa quasi in sordina. A seguire,
infatti, il capogruppo della mi-
noranza, Donatella Anselmo,
continua con le sue interroga-
zioni. Nessun commento, nes-
suna polemica, niente di niente:
giusto qualche faccia perplessa
tra i banchi della maggioranza e
un piccolo passaggio del sinda-

co, che ne prende atto, special-
mente del fatto che comunque
si continui a lavorare nella sua
maggioranza. Eppure la notizia
è ghiotta, evidenzia ciò che cir-
colava da diversi mesi e cioè
che all’interno del Partito de-
mocratico vi è stato uno scontro
politico tra le diverse correnti
che lo animano. Ardito in una
nota fa sapere che rimane sem-
pre all’interno del Pd e che l’ac-
cordo con i consiglieri del Ncd
è solo finalizzato ad una colla-

borazione nell’attività consilia-
re. A breve i tre faranno conso-
cere il nome del capogruppo.
Dopo qualche giorno, però, la
segreteria cittadina del partito
comunica l’allontanamento
della capogruppo Aurelia
Marchese per le troppe le diver-
genze e la mancanza di coordi-
namento. «Troppe – si legge
nel comunicato stampa – le
discrasie riscontrate tra il parti-
to ed il consigliere. Le difficol-
tà del consigliere – continua la

nota - di fare gruppo e di stare
nel gruppo; troppe le incompa-
tibilità di vedute e di sensibili-
tà». Nel comunicato si ribadi-
sce l’impegno preso con gli
elettori, nonostante tutto, forti
del consenso elettorale ricevuto
come partito. Da diverso  tempo
circolava la notizia di una pro-
babile separazione. Di avviso
diverso, rispetto alla nota uffi-
ciale del partito, la Marchese,
che in un comunicato fa sapere
che «è stata sua la volontà di
uscire dal Pd. Una decisione
ponderata – aggiunge –, matu-
rata da diversi mesi, a causa di
conflittualità di vedute con
alcuni esponenti del partito per
il diverso modo di intendere la
politica nella realtà locale».
Nella maggioranza quindi si
profila un nuovo assetto, proba-
bilmente ancora provvisorio,

dei gruppi in Consiglio comu-
nale: il nuovo gruppo Ncd–Pd
(formato da Ardito, Accardo e
Cacciatore), quello dell’Udc
(tre consiglieri, Azzerelli, Agu-
anno e Calamusa), quello del
Pd (scende ad un solo consi-
gliere, Gandolfo), del movi-
mento «Politica e Valori» (il
presidente Lanza). Sono indi-
pendenti Vanella e Marchese.
Mentre in aula si assestano i
vari gruppi, il sindaco ha intra-
preso una verifica politica della
sua maggioranza incontrando,
una ad una, le singole forze
politiche con l’obiettivo di veri-
ficare e quindi rinvigorire
l’azione politico-amministrati-
va. Non si hanno ancora notizie
sicure sulle azioni intraprese.
Di certo, come si vocifera nei
corridoi del palazzo, è vivace la
discussione sulla delega, voluta
fortemente dal sindaco e asse-
gnata all’assessore Cannizzaro
relativo ai Lavori pubblici, al
Territorio e all’Ambiente. Una
poltrona ambita, quest’ultima,
da diverse forze politiche e mal
digerita da tutta la maggioranza
fin dal suo insediamento.
La prossima seduta del Con-
siglio comunale, che interessarà
quasi sicuramente l’analisi poli-
tica del conto consuntivo, po-
trebbe riservare ulteriori sorpre-
se per gli equilibri  della mag-
gioranza.

Pietro Bonì

Nasce nuovo gruppo, «scheggia» del Pd con Ncd
I democratici perdono, per abbandono, due loro consiglieri
A rappresentare il partito in Giunta resta l’assessore Vivona

Per facilitare la volontà di donare gli organi

II
l 24 aprile è stata accolta,
nel Municipio, una delega-
zione della città di Becej (in

Serbia), composta, tra gli altri,
dal sindaco Vuk Radojevic e
dal presidente del Consiglio co-
munale Nenad Tomasevic. Il 17
novembre dell’anno scorso, una
delegazione composta dall’as-
sessore Vivona e dal presidente
del Consiglio Lanza si era reca-
ta in Serbia in occasione della
firma del «Patto di amicizia»
tra le due città, sottoscritto nel-
l’ambito di un progetto promos-
so dal Gal «Elimos» e dalla
Fondazione «Isi», una istituzio-
ne serba che si propone di im-
plementare i rapporti commer-
ciali tra i due paesi, proponden-
do lo stile italiano attraverso la
collaborazione tra le aziende
dei due territori. Gli ospiti, en-
tuasiasti per quanto visto,
hanno avuto modo di conoscere
il territorio e di valutarne possi-
bili relazioni imprenditoriale.
(Nella foto un momento dell’in-
contro) (p.b.)

Progetto «Una scelta comune»

Cambiano gli assetti all’interno dell’assemblea consiliare. La maggioranza rimane, al momento, compatta

Un convegno sulla valorizzazione delle tipicità

Il valore dei grani antichi

Una delegazione di Becej

La visita in città dei serbi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Aurelia Marchese

AA ttraverso il progetto
«Una scelta in Co-
mune», la città di

Calatafimi entra nella lista dei
comuni italiani nei quali sarà
possibile esprimere la volontà
di donare i propri organi  attra-
verso il consenso registrato
all’Anagrafe. Tutti i cittadini
maggiorenni, infatti, in occasio-
ne del rilascio o del rinnovo
della carta di identità, avranno
la possibilità di dichiarare la
propria volontà di donare i pro-
pri organi al personale del-
l’Uf ficio anagrafico, firmando
un apposito modulo. Il cittadino
potrà esprimersi in modo positi-
vo o negativo. I dati verranno
poi inviati dagli uffici demogra-
fici al Sit (il Sistema informati-
vo trapianti), che ha il compito
di raccogliere le dichiarazioni
di volontà dei cittadini. Sarà
questo un modo sicuro e in
tempo reale di acquisire la
volontà di ogni potenziale
donatore. Dopo il «sì» della
Giunta municipale, gli uffici
demografici sono già al lavoro.
In questo modo il Comune col-

laborerà con l’Asp e il Centro
regionale trapianti. 
In Europa sono circa 68.000 i
pazienti in attesa di un trapian-
to; la mancanza di organi è il
principale ostacolo ai trapianti.
In Italia sono ancora migliaia i
malati in lista di attesa per un
trapianto di un organo «che, per
alcune gravi malattie, rappre-
senta l’unica soluzione terapeu-
tica», come spiega l’assessore
Gioacchino Tobia (nella foto).
Di conseguenza, l’espressione
della volontà di donare, segno
di grande civiltà e di rispetto
per la vita, deve essere resa più
semplice possibile: un obiettivo
che si è posto l’amministrazio-
ne. (p.b)

Dario Ardito

RR
imane sempre oggetto di
discussione la questione
dell’accoglienza degli

immigrati e delle diverse comu-
nità terapeutiche presenti nel
territorio comunale. Una tema-
tica affrontata nella discussione
in Consiglio comunale con la
mozione presentata dai consi-
glieri di maggioranza avente
per oggetto «Accoglienza ex-
tracomunitari minori e non, con
consequenziale apertura di
comunità-alloggio nel nostro
territorio».
Se da una parte l’amministra-
zione, in testa il sindaco
Sciortino, sostiene le strutture
presenti, dall’altra i consiglieri
della sua maggioranza, pur
apprezzando e giudicando lode-
vole l’iniziativa dell’accoglien-
za, sentono forte il peso delle
lamentele e della paura dei cit-
tadini residenti.
Sono due i centri terapeutici per
soggetti con problemi mentali,
una la comunità per tossicodi-
pendenti e due quelle per extra-
comunitari minori non accom-
pagnati, che danno complessi-

vamente ospitalità a 24 utenti.
Per la città, che conta circa set-
temila anime, i consiglieri ri-
tengono congruo il numero di
comunità presenti. Ragion per
la quale hanno invitato l’ammi-
nistrazione a prendere contatti
con gli organi competenti al
fine di non alterare l’equilibrio
socio-economico fin qui rag-
giunto mantenendo il flusso
degli immigrati in un  numero
non superiore alle 15-20 unità,
così come deliberato dalla pre-
cedente amministrazione con
una delibera del Consiglio co-
munale del 2 maggio 2011.
Sulla mozione i consiglieri di
minoranza hanno preso la stra-
da dell’astensione.

Mozione in Consiglio. «Stop agli extracomunitari»

Proposta dalla maggioranza. Minoranza si astiene
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UU
na somma complessiva
di 7.793 euro è stata ac-
creditata al Comune,

dall’Assessorato regionale del-
l’Istruzione (sono fondi del Mi-
nistero), per la fornitura gratui-
ta o semigratuita dei libri di te-
sto agli studenti relativamente
all’anno scolastico 2012/2013.
La somma sarà destinata, per
6.053 euro, agli alunni che
adempiono all’obbligo scolasti-
co, mentre la restante somma,
di 1.739 euro, andrà  agli stu-
denti che frequentano gli istitu-
ti d’istruzione superiore.
La Giunta comunale, pertanto,
ha provveduto a stabilire i crite-
ri per la suddivisione delle
somme in base alla scuola fre-

quentata: 290 euro andranno
alla prima classe della scuola
media, 115 sono destinato alla
seconda classe della media, 130
alla terza classe, 315 alla prima
classe della scuola superiore,
80 alla seconda classe, 130 alla
terza classe, 130 anche per la
quarta classe, 117 euro, infine,
alla quinta classe della scuola
superiore. A proporre la delibe-
ra all’esecutivo è stato l’asses-
sore alla Pubblica istruzione
Nicola Sanci.
E’ una legge del 1998 a stabili-
re che i comuni provvedano a
garantire la gratuità, totale o
parziale, dei libri di testo in fa-
vore degli studenti in possesso
dei requisiti richiesti. (ir.il.)

UU
n Centro per bambini e
famiglie sarà realizzato
in un edificio adiacente

il mercato civico comunale. È
stato infatti presentato un pro-
getto di ristrutturazione e messa
a nuovo di un immobile prefab-
bricato appartenente al Co-
mune. La Giunta municipale ha
recentemente approvato il co-
siddetto «quadro economico»
del progetto. Il Centro ha gli
standard strutturali ed organiz-
zativi per i servizi di prima in-
fanzia, ai quali è destinato, fis-
sati dalla Regione e la sua rea-
lizzazione permetterà di aderire
alle direttive per l’accesso alle
risorse per l’attuazione di inter-
venti volti all’ampliamento del-
l’of ferta complessiva dei servi-
zi «ed il loro riequilibrio territo-
riale» emanate dal Ministero
dell’Interno mediante il Piano
di azione e coesione – Pro-
gramma per i servizi di cura per
l’infanzia. Le relative linee guida, in fase

di ultimazione, dettano i requi-
siti per la presentazione di pro-
getti che saranno assistiti infor-
maticamente attraverso un si-
stema unitario e complesso che
aiuterà i destinatari delle risorse
nella redazione dei piani e l’au-
torità di gestione nelle azioni di
monitoraggio e di controllo. Il
Piano di riparto finanziario ha
assegnato al Distretto sanitario
di cui fa parte il Comune di Vi-
ta, insieme a quelli di Mazara

del Vallo, Salemi e Gibellina, la
somma di 476.246 euro per la
realizzazione di tali strutture.
L’importo complessivo per la
realizzazione del Centro è di
90.000 euro. Nessuna spesa
graverà quindi sul bilancio
comunale, considerato che la
realizzazione ed il successivo
avvio del Centro sono a carico
del «Pac infanzia».
Il programma, in linea con
l’azione governativa intrapresa
con il Piano di azione e coesio-

ne, è volto a favorire la crescita
e l’inclusione sociale nel Mez-
zogiorno, anche attraverso il
rafforzamento dell’offerta di
questa tipologia di servizi.
Il progetto dell’opera è stato re-
datto dall’Ufficio tecnico co-
munale; responsabile del proce-
dimento è il geometra Rosario
Stabile. L’importo dei lavori
che sarà messo a gara è di
51.286 euro. I costi per oneri
tecnici (progetto definitivo e
progetto esecutivo, collaudo
della struttura, relazione geolo-
gica, sicurezza e collaudo stati-
co) e per contributi ammonta a
13.000 euro; gli oneri di sicu-
rezza non soggetti a ribasso
sono 934 euro, quelli per il con-
ferimento in discarica 300 euro.
Lavori di adeguamento alla
scuola «Capuana»
La Giunta comunale ha anche

approvato la delibera che
aggiorna al prezzario regionale
il progetto di adeguamento alle
norme di sicurezza e a quelle
igienico-sanitarie della scuola
elementare «Luigi Capuana».
L’importo complessivo del pro-
getto è di 206.946 euro; di que-
sti 91.158 euro saranno a carico
del Comune, una somma pari
sarà sborsata dall’Assessorato
regionale dell’Istruzione e l’ul-
tima parte dal Ministero della
Minerva. IlComune era stato
inserito nel piano di edilizia
scolastica già nel 2009 proprio
per l’intervento di ristruttura-
zione della scuola elementare.
Messa in sicurezza del centro
storico
Partiranno a breve i lavori di
messa in sicurezza dei fabbrica-
ti danneggiati dal sisma del
gennaio  1968 nel vecchio cen-
tro urbano. Vincitrice della gara
di appalto, secondo il criterio
del prezzo più basso, è stata la
ditta «Paolo Crimi», che ha
offerto un ribasso d’asta di
poco più del 40 per cento, per
un importo complessivo di
25.407 euro. Secondo aggiudi-
cataria, come impresa ausilia-
ria, è la ditta «Salvatore Renda»
(impresa ausiliaria). Tre ditte
sono state escluse dalla gara
perché non hanno rispettato le
direttive espressamente richie-
ste dal bando.

Irene Ilardi

Il Piano di riparto del Distretto destina all’opera 90mila euro
Adeguato al prezzario regionale il progetto per la «Capuana»

«Pac infanzia», sì ad un Centro per bambini

CC
on un Avviso, il sindaco
Galifi (nella foto) ha
invitato i cittadini inte-

ressati a presentare, entro il 31
luglio, la domanda per essere
iscritti negli elenchi dei giudici
popolari di Corte di Assise e di
Corte di Assise di Appello. I
giudici popolari per le Corti di
Assise devono essere in posses-
so di alcuni requisiti specifici:
residenza anagrafica nel Co-
mune; cittadinanza italiana e
godimento dei diritti civili e po-
litici; buona condotta morale;
età non inferiore ai 30 anni e
non superiore ai 65; titolo di
studio di scuola superiore di
primo grado, di qualsiasi tipo. I
giudici popolari per le Corti di

Assise di Appello, invece, oltre
ai requisiti precedenti, devono
essere in possesso del titolo di
scuola secondaria di secondo
grado.
Non possono assumere l’ufficio
di giudice popolare i magistrati
e gli addetti all’ordine giudizia-
rio; gli appartenenti alle forze
armate dello Stato e i ministri di
qualsiasi culto e i religiosi di
ogni ordine e congregazione.
All’Uf ficio elettorale del Co-
mune è possbile ritirare i modu-
li per la domanda, che deve es-
sere redatta su carta esente da
bollo. I moduli possono anche
essere scaricati dal sito webisti-
tuzionale dell’ente: www.co-
mune.vita.tp.it. (ir.il.)

La struttura sorgerà in un immobile vicino al mercato civico. Il «quadro economico» è stato approvato

Albo giudici popolari
L’Avviso. Le iscrizioni entro il 31 luglio La somma che sarà distribuita è di 6.053 euro

Rimborso libri scolastici

SS
ono stati eletti il baby-sin-
daco e il Consiglio comu-
nale dei ragazzi. Hanno

votato gli studenti delle classi
della scuola media e quelli della
quinta della scuola elementare.
A ricevere il maggior numero di
voti è stato Matteo Adragna
(nella foto), che è stato  procla-
mato sindaco dei ragazzi. Al
Baby-Consiglio, nelle vesti di
consiglieri, sono stati eletti My-
riam Stabile, Vito Mirlocca, Sa-
ra Simone, Aurora Bonaiuto,
Angela Caradonna, Francesca
Genua, Sigismondo Leo, Mattia
Ponzo, Gabriele Gandolfo, Au-
rora Gaudino e Salvo Valentino.
Il Consiglio comunale dei ra-
gazzi è un organo consultivo
formato da studenti che si occu-
pano dei problemi della propria
città e della propria scuola. Le
basi legislative di tali iniziative
di partecipazione politica allar-
gate all’infanzia risiedono in
una legge del 1997. Il sindaco
dei ragazzi rimarrà in carica per
un anno (ir.il.)

Il Consiglio dei ragazzi
Adragna baby-sindaco

Sopra il corso principale; a destra panoramica del paese

La Giunta, con
una delibera, ha
stabilito i criteri

per ripartire
il bonus tra

le varie classi

SS
i è svolta il 19 aprile la seconda edizione dei giochi equestri
in onore di san Francesco di Paola. Ad organizzarla è stata
l’associazione «Horse ranch life», in collaborazione con il

Comitato per i festeggiamenti di san Francesco di Paola e la Pro
Loco. Per il secondo anno consecutivo, il centro di Vita è stato
raduno per cavalli e cavalieri arrivati anche dai comuni vicini. A
vincere questa edizione è stato Francesco Simone, che ha precedu-
to Giuseppe Perricone; terzo gradino del podio per Daniele Ingral-
di; al quarto posto si è piazzato Giacomo Palmeri. La manifesta-
zione si è chiusa con la cerimonia di premiazione. Soddisfatti per
la riuscita, gli organizzatori, tra i quali Salvatore Barbera. Per que-
st’ultimo si è trattata «di un’occasione di incontro e di festa». (Nel-
la foto i partecipanti ai giochi equestri con gli organizzatori della
manifestazione) (a.m.)

Ad organizzarla l’associazione «Horse ranch life»
Seconda edizione dei giochi equestri. Vince Simone

Per le Corti di
Assise e Appello.
I moduli possono

anche essere
scaricati dal sito
web del Comune

La scuola «Capuana»
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Si ripropone la sfida tra Fontana e Sutera
Amministrative. Il 31 maggio e il primo giugno la rivincita della competizione elettorale del 2010

LL
a sfida, come ampiamen-
te pronosticato, si ripro-
pone. Il 31 maggio e il

primo giugno, i gibellinesi sa-
ranno chiamati a scegliere tra il
sindaco uscente Rosario Fon-
tana e lo sfidante Salvatore Su-
tera, uscito sconfitto dalla ten-
zone del 2010. A cinque anni di
distanza, il medico tenta dun-
que la carta della rivincita.E
chissà che non gli riesca. Anche
perché Fontana, pur avendo re-
cuperato, in extremis, il Pd e il
Psi, ha comunque perso alcuni
pezzi da novanta della sua vec-
chia coalizione: Gioacchino De
Simone e l’ex capogruppo de
«La città che vorrei» Nino Lan-
franca, passati con l’avversario.
La partita è però apertissima.
Probabile venga decisa da
poche centinaia di voti di scar-
to, forse decine. Come fu nel
lontano 1994 tra Giovanni Na-
varra (uscito vincitore) e Ludo-

vico Corrao.
C’è stata molta pretattica nelle
settimane precedenti la presen-
tazione delle liste.E non sono
mancati i colpi di scena. Tra
questi non può però essere
annoverato, come invece qual-
che ingenuo e sprovveduto ha
fatto, il ritiro della candidatura
a sindaco del vice di Fontana,
Tommaso Tarantolo. Uno spec-
chietto per le allodole. Al quale
solo dei gonzi potevano crede-
re. In realtà, la candidatura di

Tarantolo non è mai esistita, è
stata una manovra diversiva.
Stupiscono perciò le dichirazio-
ni dello stesso Tarantolo a moti-
vare il suo presunto passo in-
dietro: «Improvvisi ed improro-
gabili impegni di lavoro mi im-
pediscono di portare avanti la
mia candidatura». La quale, ap-
punto, è stata solo una manovra
diversiva. Più seria, invece, la
possibile candidatura di Nicola
Bonino. Intanto per la caratura
politica. Sarebbe stata, se si

fosse concretizzata, una propo-
sta pesante, probabilmente in
grado di modificare lo scenario
politico locale. Eppure, anche
in questo caso, resta il sospetto
di una azione finalizzata ad al-
zare la posta, a chiedere di più
al tavolo delle trattative. Poli-
ticamente legittimo, sia chiaro.
E pazienza per tutte le anime

candide sempre pronte a strac-
ciarsi le vesti invocando chissà
quale moralità della politica.
Alla fine, il passo indietro di
Bonino vuol dire una cosa sola:
un ruolo di primo, primissimo
piano per la moglie Mimma
Gaglio, che diventa la possibile
candidata alla presidenza del
Consiglio comunale nel caso in
cui Fontana rivincesse le ele-
zioni. Resta da capire, in casa
Pd, il ruolo che avrà Salvatore
Tarantolo, approdato nella ospi-
tale casa renziana (ormai usber-
go riparante per tanti transfughi
in cerca di nuovi lidi) dopo tor-
tuosi passaggi da un partito al-
l’altro, da un movimento al-
l’altro. A spingere per l’accordo
tra Fontana e i democratici è
stata buona parte della deputa-
zione regionale della provincia,
a partire da Baldo Gucciardi
(capogruppo del Pd all’Ars) e
Nino Oddo (Psi). Con la scusa
del «patto federativo» (così
viene pomposamente definitito
un accordo elettorale che vale
però a seconda della realtà terri-
toriale in cui viene «calato»),
hanno evitato che i due partiti si
dividessero. Restano però le
scorie, perché la parte più di
sinistra del Pd (quella degli ex
Ds per intendersi), resta indis-
solubilmente legata, a doppio
filo, alle sorti del capogruppo di
opposizione Nino Plaia, punto
fermo della lista di Sutera.

Il sindaco ci riprova dopo aver incassato l’appoggio del Pd
Bonino fa un passo indietro; Tarantolo mai stato in partita

Il Palazzo municipale; a destra Rosario Fontana

CC
hi l’avrebbe mai detto?
Da aspirante partito
guida della coalizione

a partito gregario, portatore
d’acqua per il sindaco uscen-
te Fontana. Di cui, solo poche
settimane fa, diceva peste e
corna. «Un’esperienza disa-
strosa», così i democratici li-
quidavano l’amministrazione
in carica. Candidandosi alla
guida della città. Con legitti-
me velleità. E con un candida-
to di tutto rispetto, Nicola Bo-
nino, uno che può vantare una
lunga militanza nella sinistra
trapanese: ex segretario pro-
vinciale dei giovani comunisti
negli anni Novanta, un passa-
to tra le file dei socialisti, di
cui è stato anche vicesegreta-
rio provinciale. Per lanciare
nella mischia il quale, il Pd
aveva fatto saltare il tavolo
delle trattative con la coali-
zione di Sutera. Un accordo
che sembrava lo sbocco natu-
rale, dopo i tre anni di comu-
ne opposizione, in Consiglio
comunale, a Fontama. Una
opposizione che si era concre-
tizzata financo nella presenta-
zione della mozione di sfidu-
cia al sindaco, che i due con-
siglieri «ufficiali» del partito,
Mimma Gaglio e Salvatore
Tarantolo, avevano sostenuto
e votato in aula consiliare.
Poi, all’improvviso, la retro-
marcia. Quella dei democrati-
ci entra di diritto tra le perle
della incoerenza politica. Ora
i pd scrivono: «Le criticità
evidenziate in questi anni
sono diventate punto di forza
nel dialogo con il sindaco». Il
quale, a detta dei democratici,
«ha potuto constatare che il
Pd non ha mai cercato poltro-
ne». Vanno avanti, quindi, il
Pd e Fontana, mutuando gli
slogan renziani, «insieme».
L’impressione è quella di chi
si arrampica sugli specchi per
tentare di spiegare agli eletto-
ri un’alleanza con chi ha du-
ramente criticato fino a poche
settimane addietro. Critiche
che spesso hanno dato l’im-
pressione di travalicare i limi-
ti stessi della dialettica politi-
ca, assumendo i connotati
della scontro personale. A far
cambiare idea alla Gaglio e a
Tarantolo sarebbero stati Bal-
do Gucciardi e Nino Oddo. I
due parlamentari regionali,
con l’appoggio di Giovanni
Lo Sciuto, hanno stretto un
accordo con il sindaco Fon-
tana; un accordo che ripropo-
ne, a livello locale, lo schema
di governo nazionale. Pd, Psi
e Nuovo centrodestra alleati.
Una alleanza che non va giù
però a chi a chi è stato, infles-
sibile, all’opposizione.

La parabola del Pd,

da guida a stampella

Salvatore Sutera Tommaso Tarantolo

CC’ è anche il parlamen-
tare regionale del
Nuovo centrodestra,

Giovanni Lo Sciuto, tra gli as-
sessori designati dal sindaco
uscente Fontana. Gli altri tre
sono Vincenzo Bonanno (indi-
pendente), Vita Barbera (Psi) e
Antonio, detto «Giuseppe»,
Fazzino (in quota Pd). Sutera
ne ha indicati solo due (gli altri,
verosimilmente, dopo il voto in
caso di vittoria). Si tratta di
Giuseppe Zummo e di Daniela
Giordano.
Quindici i seggi in palio per il
Consiglio comunale: dieci van-
no alla maggioranza, cinque
alla minoranza. La lista di
Fontana si chiama come cinque
anni fa: «La città che vorrei».
Ci sono Luigi Bonino, Vito Ca-
scio (consigliere uscente e  ca-
pogruppo dopo l’abbandono di
Lanfranca), Elisabetta Caltagi-
rone, Girolama, detta «Mim-
ma», Gaglio (vicepresidente
uscente del Consiglio comuna-
le), Fabio Ragona (consigliere
uscente), Nicola Di Girolamo,
Emanuela Renda, Antonella

Fontana, Antonina Ienna, Ni-
cola Ienna (assessore uscente),
Riccardo Leone, Loredana Pa-
risi, Girolama, detta «Mimma»,
Ferrara (assessore uscente),
Salvatore Tarantolo (consiglie-
re uscente) e Maruschka Zum-
mo.
La lista che appoggia  Sutera si
chiama invece «Gibellina ri-
pArte»: i candidati sono An-
tonio Ferro, Francesca Bar-
biera, Angela Zummo, Giusi
Fontana (ex assessore, vicinis-
sima a Nino Lanfranca), Vito
Bonanno, Antonella Lanfranca,
Caterina Bruscia, Daniele Bal-
samo (ex assessore, vicino a
GioacchinoDe Simone), Nino
Plaia (capogruppo uscente del-

la minoranza), Gianluca Na-
varra, Daniela Pirrello, Vitalba
Pace, Giuseppe Ferro, Vito Tor-
torici ed Elena Alcamesi.
Si vota con la doppia preferen-
za di genere: sarà qundi possi-
bile esprimere due preferenze,
a condizione che vadano a can-
didati di sesso diverso. Nel ca-

so in cui entrambe siano desti-
nate a candidati dello stesso
sesso, la seconda preferenza si
annulla.
Per Rosario Fontana «si ricom-
pone un quadro politico che da-
rà certezza dell’attuazione di
un programma nella continuità
dell’azione programmatica e
amministrativa. Il nostro obiet-
tivo – aggiunge il sindaco – è
quello di  portare a compimen-
to il lavoro iniziato nel 2010».
«“Gibellina ripArte” non è uno
slogan – spiega dal canto suo
Sutera – ma una precisa esigen-
za e un imperativo per uscire
dalla palude in cui è stata trasci-
nata la città in questi cinque
anni. Gibellina deve ripartire e

può farlo usando la sua risorsa
migliore, il patrimonio cultura-
le, ma con attenzione ai servizi
pubblici e al rispetto dei cittadi-
ni e delle regole dell’agire pub-
blico. Il rilancio della città può
avvenire solo se la squadra che
la amministrerà saprà lavorare
unita, condividendo l’obiettivo
di crescita e di riscatto; questa
logica contraddistingue la lista
“Gibellina ripArte”, che è estra-
nea e libera da qualunque idea
di spartizione del potere». Parla
anche l’assessore designato
Giuseppe Zummo: «In primis
sarebbe opportuno ricominciare
dalle nostre radici, e quindi dal
Cretto di Burri, opera di note-
vole importanza sia artistica
che commemorativa. A pochi
giorni dal suo completamento e
in vista del futuro restauro, dob-
biamo cercare di dare vita ad un
evento mediatico di grande
risonanza». E pensa di coinvol-
gere il «Guggenheim museum»
di New York. (Nella foto a sini-
stra Giovanni Lo Sciuto; in
quella al centro Mimma Ga-
glio; a destra, Nino Plaia)

Con Fontana ci sono gli uscenti Cascio, Mimma Gaglio e Tarantolo; con Sutera il capogruppo di opposizione Nino Plaia

Liste e candidati, parte la corsa al seggio consiliare

Il sindaco: «Il
lavoro iniziato

nel 2010 va
completato». Lo

sfidante: «La città
deve ripartire»
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Santa Ninfa cronache

UU
n processo di democra-
zia diretta, attraverso il
quale i cittadini parteci-

pano alle decisioni che riguar-
dano l’utilizzo e la destinazio-
ne delle risorse economiche del
Comune nelle aree e nei settori
nei quali l’ente ha competenza.
È stato definito così il «bilan-
cio partecipato», per il quale il
Consiglio comunale, nella se-
duta del 6 maggio, ha approva-
to il relativo regolamento. Una
approvazione avvenuta all’una-
nimità, su un testo uscito «blin-
dato» dalla Conferenza dei ca-
pigruppo, «che ha lavorato –
come ha sottolineato il presi-
dente Vincenzo Di Stefano –
con grande profitto». Annual-
mente, quindi, una piccola
quota del bilancio sarà destina-
ta ad interventi che saranno
scelti direttamente dai cittadini.
Ci sarà una fase di informazio-
ne, alla quale seguirà una di
consultazione. Le proposte rac-
colte, dopo una valutazione di
fattibilità tecnica da parte dei
responsabili di settore, saranno
sottoposte alla valutazione fi-
nale della cittadinanza in una
assemblea generale. «Una pos-
sibilità, per i cittadini, di inci-
dere sulle scelte istituzionali»,
l’ha definita Enza Murania, una
delle firmatarie della mozione
che l’anno scorso aveva dato il
via al percorso che si è concre-
tizzato con la regolamentazio-

ne della procedura partecipata.
L’aula ha poi approvato, a mag-
gioranza, il regolamento sulle
videoriprese delle sedute del-
l’assemblea civica. Lo schema
era stato presentato dal gruppo
di minoranza «Liberamente-
Insieme si può», con l’intento,
come ha precisato Domenico

Russo, «di dare la possibilità a
tutti, anche a chi non può muo-
versi da casa, di potere assiste-
re ai lavori consiliari». Rispetto
alla bozza iniziale, sono stati
approvati sei emendamenti pre-
sentati dal gruppo di maggio-
ranza «Per Santa Ninfa», a fir-
ma del capogruppo Rosario

Pellicane. Emendamenti che
miravano, come ha precisato il
presidente Di Stefano, «ad evi-
tare oneri per il Comune» (il
gruppo di minoranza chiedeva
infatti che fosse l’ente a farsi
carico direttamente dell’attività
di videoripresa). C’è quindi la
possibilità, per emittenti televi-

se, siti di informazione on line
o anche semplici associazioni
culturali, di potere riprendere le
sedute del Consiglio e diffon-
derle, in diretta o in differita.
«Non è prevista la possibilità
per i singoli, cittadini o consi-
glieri stessi», ha obiettatoEnza
Murania, la quale, però, alla
fine, ha votato a favore del re-
golamento emendato, «perché
comunque lo ritengo un passo
avanti». Si sono invece astenu-
ti i tre consiglieri di minoranza
proponenti: Genco, Pernice e
Russo. La motivazione è stata
fornita dal capogruppo Linda
Genco: «Gli emendamenti – ha
detto – hanno stravolto il no-
stro testo originario».
Il Consiglio ha infine approva-
to (contraria solo la Murania) il
regolamento sul registro delle
unioni civili; proposta avanzata
anch’essa dal gruppo di mino-
ranza. Demandati alla Giunta
comunale gli adempimenti suc-
cessivi: ossia istituzione e tenu-
ta del registro. (ga.ba.)

«Sì» unanime dell’aula al bilancio partecipato
Consiglio comunale. Approvato anche il regolamento sulle videoriprese delle sedute dell’assemblea

Il testo era uscito «blindato» dalla Conferenza dei capigruppo
Passa pure la regolamentazione del registro delle unioni civili

SS
ono stati inaugurati, il 20
aprile, nel corso di una
apposita manifestazione,

gli «affreschi ricamati» di
Coquelicot Mafille, appunta-
mento conclusivo della «resi-
denza» che ha coinvolto l’arti-
sta italo-francese nell’ambito
del progetto «I Art», portato
avanti in collaborazione con
l’associazione «Clac» e il Co-
mune. Gli «affreschi ricamati»
sono stati eseguiti nel cortile
esterno del Centro culturale
polivalente e su un muro di un
edificio situato lungo il corso
principale (la vecchia sede del
Pci). Realizzati con un tratto di
colore leggero che trae spunto
proprio dall’antica arte del ri-

camo, i muralessono ispirati al
territorio, alle tradizioni, alla
storia e alla gente del luogo,
con un occhio di attenzione
rivolto al tema della migrazio-
ne. All’inaugurazione, oltre al
sindaco Lombardino, all’asses-
sore alla Cultura Silvana Glo-
rioso, all’artista, alla coordina-
trice delle attività culturali del
progetto «I Art», Giulia Scalia,
hanno partecipato gli studenti
della scuola media «Luigi Ca-
puana».

La migrazione, la staticità, il
sogno, la leggerezza, la spiri-
tualità, sono gli ingredienti dei
disegni di Coquelicot Mafille.
Per i murales, l’artista (nata a
Parigi nel 1975) ha realizzato
sessantasei disegni preparatori.
«Sono felice – ha detto – di es-
sere capitata qui e di avere in-
contrato persone gentilissime e
disponibili». (Nella foto in alto
un momento dell’inaugurazio-
ne; nella fotina a sinistra l’ar-
tista all’opera)

Cultura. Le opere di Coquelicot Mafille realizzate durante la «residenza»

L’arte degli «affreschi ricamati»
Il finanziamento è stato chiesto alla Regione

Progetti per le scuole

NN
elle scorse settimane la
Giunta municipale ha
approvato due progetti

per la manutenzione straordi-
naria degli edifici scolastici.
Nello specifico si tratta di un
progetto per l’adeguamento de-
gli impianti elettrici, di illumi-
nazione, di emergenza della
scuola elementare «Rosmini» e
di uno relativo alla messa in
sicurezza, all’adeguamento de-
gli impianti e all’efficienta-
mento energetico della scuola
media «Capuana». L’importo
del primo progetto è di 799.500
euro; quello del secondo di
799.750 euro. Entrambi sono
stati redatti dall’Ufficio tecnico
Per recuperare le risorse eco-

nomiche necessarie, il Comune
parteciperà al bando «per la de-
finizione del Piano regionale di
edilizia scolastica», predispo-
sto dall’Assessorato all’Istru-
zione, che utilizza i fondi messi
a disposizione dal Ministero
delle Infrastrutture. «La riqua-
lificazione e l’adeguamento
strutturale delle nostre scuole –
spiega il sindaco Lombardino
(nella foto) – è qualcosa che ci
sta particolarmente a cuore.
Non a caso è uno dei punti fon-
danti del nostro programma
po l i t i co -ammin is t ra t i vo .
Abbiamo colto l’opportunità –
aggiunge – offerta dall’Avviso
dell’Assessorato regionale del-
l’Istruzione».

Donazione degli organi
Firmata la convenzione

FF
irmata, lo scorso 21 apri-
le, dal sindaco Lombar-
dino e dal direttore del

Centro regionale trapianti, Vito
Sparacino, la convenzione che
regolerà i rapporti tra i due enti
nell’ambito del progetto «Un
dono per la vita», che prevede
la sensibilizzazione nei con-
fronti della donazione degli
organi. Nella stessa mattinata,
il personale del Centro trapian-
ti ha tenuto il primo corso di
formazione ai dipendenti del-
l’Uf ficio Anagrafe del Co-
mune, finalizzato a fornire loro
le informazioni necessarie per
la gestione dei protocolli in
materia. Le nuove norme pre-
vedono che il cittadino che si
rechi all’Ufficio Anagrafe per
chiedere il rilascio o il rinnovo
della carta d’identità, possa es-
primere il proprio consenso al-
la donazione di organi e tessuti.
Il Comune si è impegnato ad
agevolare «i modi in cui il cit-
tadino potrà approfondire l’in-
formazione necessaria ad espri-
mere una volontà libera e con-
sapevole». La Giunta munici-
pale aveva approvato una deli-
bera in proposito. La questione
era stata trattata anche in Con-
siglio comunale, dove il gruppo
di minoranza «Liberamente-
Insieme si può» aveva presen-
tato una mozione. «Non posso
che essere orgogliosa – com-
menta, in proposito, il capo-
gruppo Linda Genco (nella
foto) – della convenzione sotto-
scritta. La donazione degli or-
gani è un gesto di grande gene-
rosità ed un vero moltiplicatore
di vita. La forte sensibilità del
mio gruppo su tale materia –
aggiunge – si è concretata tra-
mite una mozione, tramite dei
suggerimenti, ed anche attra-
verso delle critiche su alcuni
aspetti tecnici della convenzio-
ne stessa, elementi tutti che
hanno, di certo, stimolato un
dialogo ed un confronto co-
struttivo tra le diverse parti
politiche, e che hanno portato
alla sottoscrizione di una con-
venzione, ma soprattutto all’as-
sunzione dell’impegno, da par-
te del Comune, “ad agevolare
in modo concreto la raccolta
delle dichiarazioni di volontà
alla donazione degli organi”».
Alla convenzione ha aderito
anche l’Asp di Trapani.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Enza Murania

In programma la
manutenzione
straordinaria

della elementare
«Rosmini» e della
media «Capuana»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l tema dell’autonomia sco-
lastica al centro della seduta
consiliare del 16 aprile, nel-

la quale l’aula ha approvato, al-
l’unanimità e dopo un ampio
dibattito, l’ordine del giorno
che prevede di riportare la diri-
genza dell’Istituto «Dante Ali-
ghieri» a Partanna, mediante
l’aggregazione o la fusione de-
gli istituti superiori per via
«orizzontale», come soluzione
da privilegiare, o in alternativa
attraverso la costituzione di un
unico Istituto onnicomprensivo
mediante accorpamento del
«Dante Alighieri» con il com-
prensivo «Luigi Capuana». I
consiglieri hanno raccolto le
continue proteste dei cittadini,
che da due anni manifestano il
proprio malcontento e disagio,
e che contestano il Piano di di-
mensionamento sancito nel
2013. «Il dimensionamento
scolastico è un’operazione sug-
gerita solo dal criterio dei tagli
lineari – si afferma nell’atto de-
liberativo – incurante delle pe-
culiarità territoriali e delle real-
tà scolastiche, che arreca agli
utenti ed al personale scolastico
danni economici e malcontento,
ciò dal momento che è stata
prevista un’aggregazione tra
comuni di fatto distanti parec-
chi chilometri». Il Consiglio ha
dato quindi mandato al sindaco
Catania «di adoperarsi con gli
enti competenti per poter passa-

re da una fase di dimensiona-
mento selvaggio ad una di ra-
zionalizzazione, più aderente
alla realtà della rete scolastica».
Copia della delibera sarà invia-
ta alla Conferenza provinciale e
all’Assessorato regionale del-
l’Istruzione.
«Giudico positivo – è il com-
mento di Vita Biundo (capo-
gruppo del Pd) –l’ordine del
giorno approvato e mi auguro
che l’atto possa rappresentare il

primo passo verso una seconda
fase che veda il ritorno della
dirigenza del “Dante Alighieri”
a Partanna». La Biundo sostie-
ne che «finalmente la questione
della verticalizzazione è stata
discussa in Consiglio, nono-
stante il tema del dimensiona-
mento e della razionalizzazione
degli istituti di istruzione non
rientri nelle competenze del-
l’aula, che però è chiamata ad
interpretare le esigenze ed i bi-

sogni del territorio». La Biundo
ricorda che i cittadini hanno
sottoscritto una petizione che
reca oltre 1.200 firme «e desi-
derano il ritorno della dirigenza
a Partanna, per un contatto di-
retto con quelli che sono i biso-
gni degli studenti e dei loro ge-
nitori; allo stesso modo – ag-
giunge il capogruppo Pd – si

sono espressi gli organi colle-
giali dell’Istituto comprensivo
“Capuana”. La mia originaria
proposta – precisa la Biundo –
prevedeva una verticalizzazio-
ne e non una proposta orizzon-
tale fra istituti superiori per un
ragionamento dettato dal fatto
che è lo Stato a determinare gli
organici delle dirigenze, che
non saranno incrementate, dal
momento che l’obiettivo è
quello di ridurre i costi». L’es-
ponente democratico ritiene
difficile che «i comuni vicini
possano essere disponibili a  ri-
solvere il problema dell’auto-
nomia dell’Istituto cedendo, a
proprie spese, “parti” delle loro
scuole». La Biundo si dice però
«amareggiata per il tempo per-
duto; occorreva fare un tentati-
vo per l’anno scolastico 2015-
2016, visto che il sindaco fa le
umane e le divine cose, come
spesso ha affermato. La richie-
sta della verticalizzazione non è
illegittima così come aveva ri-
ferito in una passata seduta con-
siliare». Per il capogruppo «la
norma prevede la verticalizza-
zione anche in comuni non
montani e non isolani, mentre la
nuova costituzione di due istitu-
ti onnicomprensivi a Catania, il
cui decreto del 24 marzo è suc-
cessivo a quello del dimensio-
namento del 3 marzo, dimostra
che non era immodificabile».

Maurizio Marchese

Numerose le lamentele. Petizione raccoglie 1.200 firme
Vita Biundo (del Pd) lamenta: «Abbiamo perso tempo»

Battaglia per l’autonomia dell’«Alighieri»
Consiglio comunale. Approvato ordine del giorno che chiede il ritorno della dirigenza in città

L’appello: «Salvate la Chiesa madre»
Infiltrazioni di acqua piovana. Catania: «L’allarme è ingiustificato»

Censimento dell’amianto
In previsione agevolazioni per lo smaltimento

AA
vviato, da parte del
Comune, il censimento
dell’amianto presente

sul territorio, in attuazione di
quanto previsto dal Piano na-
zionale e della legge regionale
10 del 2014. Il censimento è ri-
volto a tutti i soggetti pubblici e
privati proprietari di siti, edifi-
ci, impianti, mezzi di trasporto,
manufatti e materiali in cui vi
sia la presenza di amianto. A tal
fine è stato predisposto un mo-
dulo di autonotifica, che può
essere ritirato al Comando della
Polizia municipale, oppure sca-
ricato dal sito webdell’ente
(www.comune.partanna.tp.it).
Le eventuali violazioni degli
obblighi di autonotifica deter-

minano l’applicazione di san-
zioni, da un minimo di 2.582
euro ad un massimo di 5.164. Il
modulo, una volta compilato,
va consegnato al Comune, che
ne curerà l’invio all’Arpa di
Trapani.
L’Assessorato regionale per
l’Energia emanerà un bando
per la concessione di contributi
per gli interventi di bonifica dei
manufatti in amianto presenti
nei siti degli impianti e negli
edifici pubblici e privati. L’am-
ministrazione comunale, bene-
ficiaria di uno specifico finan-
ziamento, valuterà la possibilità
di destinare parte dello stesso
per agevolare la fase dello
smaltimento. (m.m.)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nicola Catania

UU
n appello accorato:
«Abbiamo bisogno del-
la collaborazione di

quanti hanno a cuore questo
monumento e la sua salvaguar-
dia. E’necessario intervenire al
più presto per evitare ulteriori
danni al patrimonio della chie-
sa». Questo l’invito, rivolto ai
cittadini e alle istituzioni, da
Rosalia Teri, che guida il comi-
tato spontaneo riunitosi nelle
scorse settimane per portare
avanti iniziative legate alla sal-
vaguardia del bene monumen-
tale minacciato dall’incuria.
Una vicenda paradossale, quel-
la legata alla Madrice (nella
foto), la quale, nonostatante un
finanziamento da parte della
Regione, finalizzato ad inter-
venti di restauro conservativo e
riqualificazione, a causa della
sospensione dei lavori durante i
mesi invernali, è stata lasciata
senza coperture adeguate, con
conseguenti infiltrazioni d’ac-
qua, all’interno della sala del-
l’Immacolata, che ne hanno
danneggiato i paramenti sacri,
gli archivi ed alcune tele.  Sulla

vicenda   è intervenuta, con una
interrogazione, anche il consi-
gliere Annamaria De Benedetti
(M5s).
Le ricostruzioni fatte non hanno
però convinto il sindaco Ca-
tania, il quale, il 20 aprile, ha
effettuato un soprallugo assie-
me al responsabile del procedi-
mento, al direttore dei lavori e
di un delegato della ditta esecu-
trice dei lavori, alla presenza
dell’arciprete Giuseppe Bion-
do. «Il cantiere – precisa il sin-
daco – è stato sospeso dalla dit-
ta appaltatrice dopo avere adot-
tato le dovute cautele del caso.
Nella sala dell’Immacolata –
aggiunge Catania – non sono
state rinvenute parti strutturali o

strutture di ferro arrugginite o
andate in malora. Il tetto non
presenta affatto ammaloramen-
ti. I problemi di infiltrazioni e
muffe diffuse, che sono stati
esclusivamente rilevati nella
parte degli uffici della canoni-
ca, sono da addebitare alle co-
piose e imprevedibili, oltre che
continue, piogge abbattutesi
negli ultimi tre mesi nel nostro
territorio. Gli effetti indesidera-
ti – è il ragionamento del primo
cittadino – si sarebbero presen-
tati anche nel caso in cui i lavo-
ri non fossero stati sospesi».
Per quanto riguarda lo stato di
conservazione dell’archivio
storico, che si trova nella sala
dell’Immacolata, Catania sotto-
linea «che non sono stati rinve-
nuti danni irreparabili a docu-
menti o atti». In ogni caso, a
scopo cautelativo, il sindaco
chiarisce di avere concordato
con la Soprintendenza ai Beni
culturali, il trasferimento del-
l’archivio nei locali della vicina
canonica. Trasferimento avve-
nuto, ad opera degli operai del
Comune, il 23 aprile.

Incontro al Castello Grifeo
Kounellis e l’arte «povera»

SS
i è tenuto il 20 aprile, nel-
le sale del Castello Gri-
feo, il convegno sul tema

«Jannis e la scena dell’arte a
Roma negli anni ’60». L’ini-
ziativa, curata dallo storico del-
l’arte Bruno Corà, è stata orga-
nizzata dal Comune con la col-
laborazione del Museo d’arte
contemporanea «Riso» di Pa-
lermo, la Soprintendenza ai Be-
ni culturali di Trapani e l’asso-
ciazione culturale «Prima ar-
cheologia del Mediterraneo».
All’incontro hanno partecipato
anche Jannis Kounellis, pittore
e scultore greco, esponente di
primo piano dell’arte cosidetta
«povera», e quattordici studen-
ti, selezionati tra coloro che fre-
quentano i corsi dell’Acca-
demia di Belle arti di Palermo.
«Dopo avere organizzato un
incontro dedicato ad Antonio
Sanfilippo – spiega il sindaco
Catania –, abbiamo voluto rea-
lizzare, un altro appuntamento
specifico, convinti del fatto che
i momenti di approfondimento
nei confronti del mondo dell’ar-
te vadano incentivati».

Vita Biundo

In vista c’è
un bando

dell’Assessorato
dell’Energia per
la concessione
di contributi

Le iscrizioni all’Asilo nido
Domande entro il 31 maggio

II
l Comune, con un Avviso,
informa i cittadini che in-
tendano usufruire del servi-

zio di asilo nido per i bambini
fino a tre anni possono presen-
tare domanda entro il 31 mag-
gio. Il servizio sarà garantito
dal primo settembre 2015 al 31
luglio del 2016, dalle 7,45 alle
15. Le domande dovranno esse-
re corredate, precisa l’Avviso,
dall’autocertificazione dello
stato di famiglia, dal certificato
di residenza (sempre in autocer-
tificazione), dall’attestazione
dell’indicatore della situazine
economica (l’Isee) relativa al
nucleo familiare in cui è inseri-
to il bambino, dalla documenta-
zione sanitaria prevista dalla
legge per le vaccinazioni obbli-
gatorie, da un documento utile
ad attestare il possesso dei re-
quisiti per l’ammissione e degli
eventuali titoli preferenziali. Le
domande che giungeranno oltre
il 31 maggio «saranno prese in
considerazione compatibilmen-
te con i posti disponibili».
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Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Caro papà, eri lì sdraiato su
quel letto d’ospedale, per la
prima volta ti abbiamo visto
debole e indifeso, baciato
dalla vita, baciato ancora più
forte dalla morte. Morte che ti
ha portato via, senza pietà per
te, senza pietà per noi, che
nonostante tutto siamo riusciti
a starti vicino nel momento
che avevi più bisogno di noi.
Del nostro amore, dal calore
che ti serviva per abbracciare
Dio e salutare noi. Te ne sei
andato in silenzio, con la
discrezione che hai sempre

«Non si potrà costruire quell’ordine internazionale
realmente improntato a giustizia e solidarietà, che
è nell'auspicio di tutti, se continuerà a prevalere il

profitto a tutti i costi concentrato nelle mani di
pochi, mentre il resto dell’umanità soffre nella
miseria e nell'abbandono. Prendete in mano la

vostra vita e fatene un capolavoro!»
L’associazione culturale «Giovanni Paolo II» di
Salemi ricorda il «Papa Santo» ad un anno dalla sua
canonizzazione avvenuta il 27 aprile 2014, anniver-
sario che, in questo 2015, quasi coincide con il
decennale della sua morte.

Il direttivo

Cara, carissima zia
Angelina, sei volata
via da questo mon-

do in silenzio, con la
discrezione che ha sempre
distinto la tua vita, discre-
zione ed umiltà che hai
sempre mostrato nella tua
esistenza, accompagnate
dal rispetto per i propri
cari e dall’amore per essi. 
Anche se appartenente ad
una famiglia numerosa,
hai vissuto da sola nei
molti anni che hanno visto
emigrati in Venezuela i
tuoi quattro fratelli, e la
prematura scomparsa dei
tuoi genitori.
Io ti ricordo con immenso
affetto: ti ho avuto vicina
proprio negli anni più belli
e felici della mia gioventù,
a casa tua, o a Fontanelle,
o da noi, a Bagnitelli. Zia
adorata da tutti, lasci in
tutti un profondo rimpian-
to! Hai sempre rispettato
parenti e amici, e da tutti
sei stata voluta bene: dai
tuoi nipoti in particolare,
anche quelli che vivono

all’estero ma che si sono
spesso fatti vivi e sempre
informati della tua salute.
Già in età matura hai
incontrato l’uomo della
tua vita, sei stata felice,
ma è durato poco: piutto-
sto presto è volato in cielo
anche lui.
Sei rimasta l’ultima super-
stite di una generazione:
genitori, sorella, fratelli e
consorte ti hanno precedu-
to nel regno dei cieli.
Oggi è arrivato il tuo
momento, un momento
molto triste per tutti noi.
Addio, carissima zia
Angelina!

Giovanni

Castelvetrano. Addio ad una donna d’altri tempi

Angela Romano

1948 - 2015

Antonino
Baudanza

avuto, ci hai amato fino alla
fine ma il tuo amore nei nostri
cuori non svanirà mai. Un
caloroso abbraccio da tutti
noi... Ci mancherai!
Riposa in pace.
I familiari ringraziano tutti
coloro che si sono uniti al loro
dolore

Il ricordo del grande
amore per la tua 

famiglia che era tutto
per il tuo mondo, rende

ancora più vivo il
nostro dolore. Con 

rimpianto e tenerezza
infinita ti ricordiamo e

preghiamo per te
Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

1959 - 2014

Gaspare
Guida

I tuoi cari
a ricordo 

Munita dei conforti
religiosi e sostenuta

dall’affetto dei suoi cari
ha concluso la sua

lunga esistenza terrena.
A quanti la conobbero e

ne apprezzarono le 
qualità umane, i 

familiari chiedono una
preghiera in suffragio

1923 - 2015

Maria
Cammarata
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««Un faccia a faccia
proficuo». Così il
sindaco Lombar-

dino ha definito l’incontro con
la parlamentare del Pd Gea
Schirò (nella foto), componente
della commissione Politiche co-
munitarie della Camera dei
deputati, che a Santa Ninfa ha
voluto incontrare gli ammini-
stratori comunali. «Abbiamo
apprezzato – spiega Lombar-
dino – l’interesse mostrato dal-
l’onorevole Schirò per il nostro
territorio e la sua disponibilità a
trovare forme di collaborazione
che possano esserci di aiuto».
L’attenzione è stata puntata,
nello specifico, sui bandi comu-
nitari. Tra gli obiettivi vi è

infatti l’apertura di uno Spor-
tello «Eurodesk» proprio a
Santa Ninfa; uno sportello che
fornisca informazioni ad im-
prenditori ed aziende sulle op-
portunità offerte dai bandi
comunitari. «I soldi sono finiti
– ha detto la Schirò –; questa
realtà, di per sé triste, potrebbe
però trasformarsi in opportuni-
tà: i fondi europei – ha aggiun-
to la parlamentare – sono uno
dei pochi strumenti a disposi-
zione dei territori». La Schirò
ha poi invitato a puntare sui
gemellaggi europei. E il sinda-
co, a tal proposito, ha ricordato
che Santa Ninfa è già gemellata
con il Comune spagnolo di Al-
macelles.

PP
roseguono le interessanti
iniziative promosse dal
Gal «Elimos» in collabo-

razione con i comuni di Ca-
latafimi, Salemi e Vita. Dopo il
successo del «Sole d’autunno»,
il Gruppo di azione locale pro-
muove il «Sole di primavera.
Itinerario risorgimentale», car-
tellone di eventi per la promo-
zione turistica ed enogastrono-
mica del territorio. La manife-
stazione nasce, infatti, nei terri-
tori che portano da Salemi a
Calatafimi, passando per Vita. I
tre comuni, uniti dal glorioso
passaggio dei mille garibaldini,
condividono delle tipicità eno-
gastronomiche che oggi posso-
no tranquillamente fare da ve-
trina all’intera isola. In occasio-
ne del «Sole di primavera.
Itinerario risorgimentale», le
diverse realtà sono, pertanto,
unite da un unico cartellone di
appuntamenti, che ha come
obiettivo la promozione del ter- ritorio nel suo complesso. Gu-

sti, sapori, tradizioni e cultura
verranno intesi come sintesi di
un territorio che oggi ha l’esi-
genza di mostrarsi al mondo
intero. Tuttavia, durante queste
settimane, Il Gal non vuole
attrarre il visitatore solo attra-
verso i luoghi del risorgimento,
ma punterà, altresì, su uno dei
più importanti patrimoni cultu-
rali della Sicilia occidentale,
ovvero Segesta ed il suo parco
archeologico, che per l’occasio-

ne diventerà sede di una vetrina
turistica enogastronomica, nella
quale saranno mostrate ai visi-
tatori le eccellenze dei prodotti
tipici. Il fine della manifesta-
zione è quello di promuovere,
tramite i numerosi eventi, il ter-
ritorio, mettendo in mostra le
tradizioni, la cultura e la storia
di un meraviglioso angolo di
Sicilia.
Tra le iniziative, che hanno
preso il via il 25 aprile, la vetri-
na turistica enogastromica «Di-

sio folk and food» a
Calatafimi»; fino al 13 maggio
il laboratorio teatrale «Donne
del Risorgimento», nell’ex con-
vento di San Francesco a
Calatafimi: una indagine sulle
donne di quel periodo che sarà
riproposta nei vari comuni
coinvolti. Il laboratorio gestito
da Davide Dolores, con il sup-
porto dell’attrice Cetty Arancio,
prevede il reclutamento di dieci
donne che interpreteranno Ani-
ta Garibaldi, Cristina Trivulzio
di Belgiojoso, Anna Maria
Mozzoni, Antonietta de Pace,
Colomba Antonietti Porzi, Sara
Levi Nathan, ma anche Lina e
Marzia (due giovani «camicie
rosse» non meglio identificate
che combatterono anche a Ca-
latafimi e di cui lo stesso Ga-
ribaldi parla più volte nel suo
memoriale «I Mille») e le eroi-

ne siciliane Giuseppa Bolo-
gnani, detta Peppa ‘a cannune-
ra, e Lucia Salvo.
Dall’undici al 14 maggio (dalle
ore 21), a Vita, in attesa della
rinomata Festa della Madonna
di Tagliavia, vi sarà una serie di
spettacoli. Il 14 maggio, alle 10,
a Salemi, al Centro «Kim», lo
spettacolo teatrale «Donne del
Risorgimento». Il 15 maggio
(dalle 10) a Pianto Romano si
festeggierà il 155esimo anni-
versario della battaglia di
Calatafimi. Una giornata ricca
sarà quella dl 16 maggio. Du-
rante tutta la giornata, nel
Comune di Vita apriranno i fe-
steggiementi in onore della Ma-
donna di Tagliavia, una tradi-
zione, tra le piu conosciute
della regione, in cui si innesta-
no fede e folklore.
Sempre il 16 maggio (dalle 21),
Salemi invita alla «Notte dei
musei: esperienze tra arte, mu-
sica e gusto». Il 17 maggio, a
Calatafimi, in piazza Unità
d’Italia (alle 20) lo spettacolo
teatrale «Donne del Risor-
gimento». Il calendario si chiu-
derà il 18 maggio con lo spetta-
colo teatrale «Terroni», che si
terrà nell’ex convento di San
Francesco a Calatafimi, ore
10,30, e alle 18 a Salemi, al
Centro per il cinema indipen-
dente «Kim», in collaborazione
con il Comune di Vita.

Agostina Marchese

Previsto un laboratorio teatrale diretto da Davide Dolores
A Segesta programmata una «vetrina» enogastronomica

La nuova manifestazione promossa dal Gal «Elimos». Coinvolti i comuni di Calatafimi, Vita e Salemi

Il «Sole di primavera» del Risorgimento

Garibaldini in battaglia; a destra l’attrice Cetty Arancio

UU
n defibrillatore è stato
consegnato al Comune
di Santa Ninfa (nella

foto un momento della conse-
gna al sindaco Lombardino)
dall’associazione «Seus Sicilia
Emergenza» nell’ambito del
progetto «Ti Abbiamo a cuore»,
finanziato dal Ministero del-
l’Economia e portato avanti
dall’Assessorato regionale alla
Salute. Il progetto prevede la
diffusione dei «defibrillatori
automatici esterni» nei luoghi
con elevata affluenza di pubbli-
co e con maggiore difficoltà di
collegamento. L’importante
strumento salvavita sarà posi-
zionato al Centro polisportivo
«Domenico Alagna», a disposi-
zione anzitutto delle società che
lì svolgono le loro attività ago-
nistiche. Il Comune si è impe-
gnato a selezionare cinque di-
pendenti, che hanno seguito un
apposito corso di formazione
all’ospedale «Civico» di Paler-
mo per imparare ad utilizzare il
defibrillatore.

Santa Ninfa. «Salvavita»
Consegnato defibrillatore

Salemi. Il Comune partecipa a un bando

AA
pprovati i progetti per la
manutenzione straordi-
naria e l’abbattimento

delle barriere architettoniche
degli edifici scolastici. Sono
due gli interventi che hanno ot-
tenuto il benestare da parte
della Giunta municipale. I pro-
getti, del valore di 350mila euro
ciascuno, redatti dall’Ufficio
tecnico comunale, partecipe-
ranno all’Avviso pubblico per
la definizione del Piano regio-
nale di edilizia scolastica, con i
fondi messi a disposizione dal
Ministero delle Infrastrutture.
L’obiettivo è quello di riqualifi-
care le scuole accedendo alle
risorse previste dal decreto del-
l’Assessorato regionale. Il pri-

mo progetto riguarda la sede
principale dell’Istituto com-
prensivo «Giovanni Paolo II»,
plesso «Montanari», mentre il
secondo la sede principale del-
l’Istituto comprensivo «Giu-
seppe Garibaldi» di via San
Leonardo. «Abbiamo colto al
volo – commenta il sindaco
Venuti (nella foto)– l’opportu-
nità offerta dall’Assessorato
regionale per ottenere i fondi
necessari per portare avanti un
piano di intervento finalizzato
alla riqualificazione delle no-
stre scuole. Viviamo un periodo
in cui non è facile reperire ri-
sorse economiche, quindi non
potevamo lasciarci sfuggire
questa opportunità».

Scuole, «sì» a due progetti
Santa Ninfa. «Bisogna puntare sui fondi europei»

L’incontro con Gea Schirò
Vita. Il 16  e 17 maggio torna la festa di Tagliavia
Impegnati, per la manifestazione, 21mila euro

UU
na somma complessiva
di 21.000 euro è stata
stanziata dalla Giunta

comunale per i festeggiamenti
in onore di Maria Santissima di
Tagliavia (il 16 e 17 maggio).
L’esecutivo, pertanto, ha prov-
veduto a stabilire i criteri per la
suddivisione delle somme in
base alle attività previste: tre-
mila euro per la banda musicale
durante la sfilata e l’accompa-
gnamento della processione,
tremila per le imposte e le tasse,
diecimila per i contributi alle
associazioni, duemila per le
spese delle manifestazioni col-
laterali, e tremila per le spese
pubblicitarie. Al responsabile
dell’Area amministrativa è sta-
to affidato il compito di indivi-
duare gli interventi necessari
allo svolgimento della  manife-
stazione. La Festa della Ma-
donna di Tagliavia è iscritta nel
registro delle celebrazioni isti-
tuito dal Dipartimento dei Beni
culturali ed ambientali della
Regione. Per assicurare il risul-
tato della manifestazione, or-
mai consolidata nel tempo, il

Comune ritiene opportuno
coinvolgere anche le compo-
nenti locali costituite in asso-
ciazioni e comitati. La festività,
per l’aspetto comunicativo e
per la forza emotiva da cui è
caratterizzata, ormai da decen-
ni, coinvolge attivamente l’in-
tera cittadinanza e costituisce la
più grande circostanza nella
quale i vitesi meglio identifica-
no la loro esistenza e la storia
della collettività locale, attra-
verso l’esaltazione degli aspetti
folcloristici, religiosi e la rievo-
cazione degli elementi storici e
socio-economico-culturali della
comunità. (Nella foto una pas-
sata edizione della festa)

Irene Ilardi

«Eurodesk». La
parlamentare del
Pd ha voluto un
incontro con gli
amministratori

comunali

Si tratta di un
Piano regionale.

Il sindaco Venuti:
«Abbiamo colto al
volo l’opportunità

di reperire risorse»

Il tempio di Segesta







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Fu così che il giocattolo accese la memoria
Il racconto. Quasi un diario intimo, in cui si assemblano le vicende di una giovinezza vissuta intensamente

NN
ella memoria dell’uo-
mo, durante tutto il cor-
so della sua esistenza, si

immagazzina una enormità di
ricordi, di fatti e avvenimenti,
di pensieri, di testimonianze di
tutta una vita, molti dei quali si
assopiscono e raramente scom-
paiano, ma tutti pronti a uscire
fuori ogni volta che il cervello e
la volontà dell’uomo ordinano
loro di farlo. Magari spinti da
particolari circostanze che ri-
portato ad essi, o ad essi si ri-
collegano, anche a distanza di
molti anni, ed è questo un patri-
monio, unico ed inimitabile,
che distingue una persona da
un’altra, che contribuisce a for-
mare il suo carattere, a determi-
nare le sue scelte, a consigliare
le cose migliori da fare, pratica-
mente a fare di ognuno un esse-
re pensante unico.
E ad ogni ricordo se ne collega
un altro, e un altro ancora, e pu-

re tanti altri che nell’insieme
portano a rivivere situazioni,
fatti ed emozioni propri di altri
avvenimenti e di altri tempi.
Capita così che la semplice vi-
sta di un oggetto che si ripre-
senta improvviso alla nostra
attenzione scateni una serie di
ricordi, vicini o lontani, che
inevitabilmente rivivono ed
emozionano.
Può un piccolo, semplice og-
getto di latta scatenare un
mondo di ricordi, magari asso-
piti ed in un certo modo trascu-
rati, anche se appartenenti al
proprio vissuto? Era un sempli-
ce, piccolo giocattolo di latta, e
faceva bella mostra di sé nella
baracca di articoli vari apparte-
nente alla famiglia Petralia, una
persona affabile come la sua
gentile signora. Essi giravano
per le fiere che si tenevano nei
vari comuni della provincia, e
cercavano di tirare avanti
offrendo al pubblico la loro
mercanzia, consistente nei più
disparati oggetti, dal pettine
alla scopa, dal soprammobile

ad ogni tipo di giocattolo come
bambole, trenini, automobiline,
cavallucci di cartone e piccoli
carretti siciliani in legno.
Mio padre, interessato per il suo
mestiere a visitare le varie edi-
zioni di queste fiere, era un
amico della famiglia Petralia,
oltre che compaesano, per cui le
sue visite alla baracca dei due
coniugi erano frequenti e prati-
camente obbligatorie. Non
sempre aveva i figli appresso,
per non sottoporli a viaggi che
una volta erano molto stancanti,
ma portava con sé tutta la fami-
glia quando si trattava della
fiera della Tagliata a Castel-
vetrano. E la cosa risultava
meno pesante in quanto si veni-
va ospitati dai parenti Romano.
Un semplice, piccolo giocattolo
di latta, in bella mostra in una
baracca, era proprio lì, in quella
Fiera della Tagliata dei primi
anni Cinquanta del secolo scor-
so, ammirato e desiderato da
tanti ragazzi, fra cui il sotto-
scritto, ma nei primi due giorni
non trovò un acquirente causa il
prezzo proibitivo.
Era una ferrea disposizione di
mio padre quella che i figli
avessero diritto alla scelta di un
solo giocattolo per uno, e non
voleva certo venir meno a tale
regola, per cui si trovò in diffi-
coltà quando lo implorai di
comprarmi quel semplice, pic-
colo giocattolo di latta, perché
non voleva spendere per me più
di quanto aveva già speso per
gli altri. E poi a quei tempi di
soldi non è che ne circolassero
tanti, anche perché fra contadi-
ni, commercianti ed artigiani

vigeva spesso il sistema del ba-
ratto: generi alimentari in cam-
bio di calzature, vestiti in cam-
bio di opere di falegnameria,
ortaggi e frutta in cambio di ta-
gli di capelli e barba.
A casa Romano piansi tanto
quel terzo giorno di fiera, vana-
mente consolato dalla cara zia
Angelina. Ma alla fine della
giornata, stringevo finalmente
fra le mani quel mio semplice,
piccolo giocattolo di latta, che
ancora oggi conservo fra le mie
cose più care. Anche se le vicis-

situdini della vita, gli impegni
di famiglia e di lavoro lo hanno
per tanti anni relegato nel di-
menticatoio, in una parte nasco-
sta della mia memoria.
Alcuni giorni fa è venuta a
mancare la cara, amatissima zia
Angelina, l’amica più cara di
mia madre, la cugina preferita
di mio padre, la zia adorata da
tutto il folto stuolo di nipoti. E
durante il funerale, in quella
chiesa della Badia che tante
volte ci ha visto insieme, con i
«requiem aeternam» del prete,

sono arrivati alla mia memoria
una miriade di ricordi, i mille
momenti felici di quel periodo
giovanile, le gioie ed i diverti-
menti, l’affetto di tanti parenti,
le scampagnate a Fontanelle, le
avventure con i cugini, la gran-
de umanità degli zii Alberto e
Maria, i consigli di zia Angela e
la sua complicità per farci otte-
nere dei privilegi. Compreso il
suo interessamento per farmi
avere quel semplice, piccolo
giocattolo di latta.
Il nostro complicatissimo cer-
vello si diverte spesso a nascon-
dere i ricordi, magari a riporli in
un cantuccio per far posto ad al-
tri, e con altri poi collegarli e
mischiarli ancora, per poi farli
svegliare ancora insieme a tanti
altri che ad essi in qualche
modo si ricollegano.
La mente umana è sempre un
mistero, ma è più che mai una
cosa bellissima. Senza memo-
ria, che sarebbe la vita dell’uo-
mo?
Su tavoli, vetrinette, ripiani e
tavolini a casa mia gli oggetti
preferiti sono sempre presenti e
fanno bella mostra di sé, non
certo per il loro intrinseco valo-
re, ma soprattutto perché ad
ognuno di essi è legato un ricor-
do che, se richiamato alla men-
te, ne rievoca chissà quanti
ancora. Fra piatti, tazzine, gio-
cattoli, svegliette e statuine, è
sempre là presente ancora quel
semplice, piccolo giocattolo di
latta.
Si tratta di un piccolo aereo par-
ticolare, con una sola elica e la
testa del pilota che sporge dalla
postazione di volo. E’composto
da una struttura su due grandi
ruote anteriori e da una piccola
dietro, e si presenta come una
grande aquila pronta a spiccare
il volo. E’ azionato da una cari-
ca a molle, in virtù della quale
si muove per un piccolo tratto
per poi sollevarsi sulla parte
anteriore fino a rovesciarsi
all’indietro e riportarsi nella
posizione di partenza e conti-
nuare i suoi splendidi looping.
Una cosa che affascina.
Chissà, forse il mio amore per il

volo e la passione aeronautica è
nata proprio allora, sta di fatto
che anch’io ho volato sugli ae-
rei militari e ne sono stato alla
guida, e fra le altre cose ho ese-
guito tonneaue looping.
Quanti altri ricordi, la vita mili-
tare! Mi rivedo felice affrontare
le dure prove di selezione, gli
esami, la partenza per l’aero-
porto di Galatina, in quel di
Lecce, l’incontro con altri ses-
santa allievi, le esercitazioni a
terra, e poi finalmente il primo
volo sull’ormai tramontato «At
6 Texan». Naturalmente dopo
un periodo di specifico adde-
stramento, che andava dalla
conoscenza fisica dell’aereo e
delle sue potenzialità, alla per-
fetta cognizione delle tecniche
di volo.
E qui il cervello può andare in
ebollizione, nel tirare fuori gli
infiniti ricordi di quel periodo,
il  volto dei compagni, dei supe-
riori, le libere uscite, gli incon-
tri, le avventure, l’ebbrezza del
volo e la gioia di pilotare, le
amicizie nate che durano tutto-

ra, dopo ben cinquanta anni.
La mente non si stanca, pian
piano tira fuori ricordi su ricor-
di, emozioni su emozioni, fa
rivivere pensieri e sentimenti in
maniera nitida, come se li aves-
se catalogati e messi in ordine
in un enorme ripostiglio.
Chissà ancora quali e quante
emozioni potrà suscitarmi il
mio piccolo aereo di latta, tutte
le volte che proverò a giocare
con esso, a farlo girare, muove-
re, camminare, quasi a volare
con le simulazioni dei suoi
splendidi looping, una acroba-
zia che si esegue cabrando fino
a completare una forma di anel-
lo che si chiude nello stesso
punto in cui inizia. Non tutti
riescono a farla senza l’ausilio
del motore, cosa difficile e peri-
colosa che può portare allo stal-
lo. Io l’ho eseguita, ma con
l’istruttore accanto: il mio
splendido aereo di latta gialla,
con una piccola carica a molla,
riesce ancora a farla senza peri-
colo alcuno. E così ormai da
oltre sessant’anni.

Si trovava, tra altri, su una bancarella della Fiera della Tagliata di Castelvetrano
Inaccessibile per il prezzo: a quei tempi (anni Cinquanta) circolavano pochi soldi

Giovanni Loiacono

Sopra una fiera degli inizi del secolo scorso; a destra l’aeroplanino di latta

Era un semplice
giocattolo di
latta e faceva

bella mostra di
sé nella baracca
di articoli vari
appartenente
alla famiglia

Petralia

Si tratta di un
piccolo aereo,
con una sola

elica e la testa
del pilota che
sporge dalla

postazione: pare
un’aquila pronta
a spiccare il volo

UU
n modo per preservare
la memoria di un me-
stiere antico quanto

l’uomo. Un mestiere ormai
scomparso, come molti lavori
artigianali: il calzolaio. E’na-
to con questo intento «Dal
cuoio alla scarpa – Come na-
sce una calzatura», il volume
(a fianco la copertina) di cui
sono autori Isidoro e Gaspare
Falcetta (padre e figlio), pub-
blicato da Angelo Mazzotta
editore (84 pagine, fuori com-
mercio). Partendo da Santa
Ninfa, centro nel quale, a metà
degli anni Cinquanta del seco-
lo scorso, su settemila abitanti
si contavano più di venti calzo-
lai, gli autori (Isidoro Falcetta
è stato probabilmente l’ultimo
«mastru scarparu» in attività)
spiegano, con dovizia di parti-
colari e affidandosi ad un ric-
co apparato fotografico, come

nasceva una calzatura. E quin-
di passano in rassegna forme
di legno, tomaie, «tacci» (i
chiodi a testa bombata), spau
(lo spago), lesine, «pedi di
porcu» (il bordatore per le rifi-
niture) e via via tutti i vari
utensili che entravano in gioco
nella costruzione di una scar-
pa.

«Dal cuoio alla scarpa»
Il volume di Isidoro e Gaspare Falcetta



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

- Cerco fabbro (anche lavora-
tore autonomo) per ferramen-
teria – Tel. 380.4772214

-  Cerco lavoro come pizzaio-
lo Tel. 335.6133005

- Cerco lavoro come assisten-
te anziani. Tel. 338.1102592

- Vendesi catastino vitivinico-
lo, metri quadrati 5.180. Tel.
0924.69503 - 320.8839230

- Vendo tastiera Yamaha PSR
1500 Tel. 339.8385271

- Vendomoto enduro Beta RR
50 in ottime condizioni. Tel.
327.1503880

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1953 - Giuseppina Angelo con zia e cuginette
Roma, 1968 - Giovanni e Giuseppina

sull’Appia Antica

Punta Raisi, 1960
Agostino Prezioso, Giovanni Loiacono e Vito Angelo

Salemi, 1967 - Cine-teatro «Italia» - Tappa del «Cantagiro» con l’esibizione di
Salvatore Cappello, primo classificato con «Parole» di Nico dei Gabbiani

Salemi, 1949 - San Leonardo
Filippo Mistretta, Nino Genova, Francesco Mistretta, Nino Mistretta, Pino Safina

Salemi , 1956 Quarta
elementare - Maestro
Giuseppe  Di Trapani -

In piedi:Giuseppe
Castronovo, Calogero
Angelo, Francesco Di

Lorenzo, Vito
Mangogna, Francesco

Grasso, Angelo
Sigismondo, Salvatore
Maria Patti, Salvatore
Mangiapane, Ignazio

Spagnolo, Luigi Mario
Calandrino. Seduti: Vito

Gandolfo, Salvatore
Maugeri, Antonino
Scimemi, Luigi La

Grassa, Angelo Verde,
Saverio Palermo,
Antonino Manno.

Accovacciati: Vito
Drago, Francesco
Salvo, Giovanni

Tramunta, Leonardo
Piazza, Nicola

Bongiorno, Giuseppe
Angelo

Calatafimi, 1956 - Giuseppe Adamo, Rocco Adamo di
Antonio e Rocco Adamo di Antonino

Salemi, 1960 - Gli amici Enzo
Oliveri e Pino Maniscalco al

Baglio Rampingallo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

E’ stata celebrata domenica 3 maggio, nella Parrocchia «Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù» di Mazara del
Vallo, la messa per i marittimi vittime del mare. Alla celebrazione hanno partecipato, oltre a tutte le associazioni
ecclesiali presenti nella parrocchia, l’Associazione nazionale marinai d’Italia, l’associazione «La Casa del pesca-

tore» e la Capitaneria di Porto di Mazara del Vallo

Antonino Cremona festeggia 90 anni con la moglie
Francesca e figli Gaspare, Franca, Giuseppina e Maria 

La calatafimese Sara Bianco, che gareggia
con la società «Acquarius» di Trapani, si è
classificata prima nei 200 rana e seconda
nei 100 rana (categoria «Esordienti») ai
campionati regionali di nuoto

I componenti del Centro anziani di Santa Ninfa hanno festeggiato il
primo anno di attività socio-ricreative

Maria Cavarretta ha festeggiato i
suoi 101 anni

Tantissimi auguri dai figli e dai nipoti a nonna
Gaspara, che ha compiuto 90 anni, ed al genero
Giovanni, che di anni ne ha festeggiati 70

La nostra collaboratrice Eugenia
Loiacono è diventata mamma del

piccolo Pietro. 
Auguri dalla redazione

Nonno e nipote festeggiano insieme il complean-
no. Nonno Antonino 90 e Rosalinda 31
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Megghiu starisinni loccu loccu
e suppurtari all’ùmmira ‘u scir occu!

Si si metti a tramuntana
appizza a chioviri pi ‘na simana!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Lu Parlamentu in aula si bàrrica 
e chiù perdi lu tempu e li jurnati
chiossai metti li tassi chiù salati:

varca ch’addimmura veni càrrica!

Si vinci ogni tantu ‘a lotteria?
Oggi a mia, dumani a tia!

Arriva prima o poi lu fogghiu ‘i via?
Oggi a tia, dumani a mia!

Terra vacanti nun paga patruni!
Di tassi ci n’è una ad ogni agnuni,
e truvaru puru chissa ‘nta li tanti:
si paga puru pi la terra vacanti!

Dimmi ‘na cosa, propriu ti cummeni
aspittari lu ventu dunni veni?

Finiscila di dormiri a la pagghia,
quannu lu ventu ciuscia cerni e spagghia!

Casa, munnizza, terra, acqua e luci: 
vinemu sucati comu i babbaluci!

O di tabbisi o di fella
savi a sunari ‘sta tarantella!

Sulu frutta manci a dieta,
l’atri cosi ‘u dutturi ti li vieta!
Beddi sunnu li puma e li cirasi,

tinta la panza chi pani nun ci trasi!

Nuddu ti duna làusu
ma ti mettinu a la prova:

nun caminari scàvusu
s’hai siminatu chiova!

Cu è chi campa dintra lu cummentu
a tavula si sta beddu cuntentu:

si lu munnu fussi fattu di sasizza
ogni monacu n’avissi dui caddozza!


